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Lrliiini! lei alpini e ÉÉ^^ 
Unanimità di adesioni - Un messaggio del 
Pontefice - Il programma della cerimonia 

L'idea del rito religioso ai Piano 
dei ResineUi per la benedizione de­
gli alpinisti e dei loro attrezzi sta 
pe r avere una realizzazione pràtica 
di inaspettate proporzioni. L'entu-

, eiasmo e la unanimità di adesioni 
subito pervenute a^gli ideatori del­
i a cerimonia dimostrano come la 
iniziativa risponda quasi aid un 
bisogno spirituale vivamente sen­
tito nella massa 'a lpinis t ica . 

La-curia milanese h a dato la sua 
approvazione al rito, che sarà ce­
lebrato da . un Vescovo alpinista. 
La benedizione verrà imparti ta i l 
5 maggio al Piano dei Resinelli, 
nella cappelletta alpestre già con­
sacrata dà tempo, che ha per sce­
nar io magnifico il gruppo impo­
nente e, suggestivo della Grigna 
meridionale. Località quanto mai 
indicata, perchè si tuata in quella 
che costituisce la palestra dell'al­
pinismo milanese, servita da nu­
merose strade e mulattiere, a poca 

• distanza da Milano e fornita di 
molti rifugi, ad un'alti tudine di 
1300 metri. 

Nella riunione tenutasi la sera 
dsl 3 corrente nella sede della Soc. 
Escursionisti Milanesi ei è trac­
ciato, In linea di massima, il pro-
granuna della manifestazione, alla 
quale sono invitati tutti gli alpini­
sti senza distinzione di sodalizio 
di aippartenenza e di età. 

Erano presenti il comm. Acqua 
ti. della Federazione, provinciale 
fascista milanese e presidente del­
ia S. E. M. cóll'intero .Consiglio 
direttivo, il rappresentante del Do­
polavoro provinciale di Milano, 
quello della sezione di Mlilano del 
C.A.I.. tre soci del gruppo Lombar­
do del Club Alpino Accademico I-
talìano, i presidenti del Gruppo al­
pinistico Fior di Roccia di Milano, 

. F. A. L. 'C. di Milano, Giovani ,E-
ecursionisti Milanesi, sezione di 
Legnano "del C.À.I., Gruppo Amici 
della Montagna di Milano, Assoc. 
Dopolavoristica Eraamiéle Filiber­
to di M'iano, Club Alpinisti Mila­
nesi, Società LrAlpina di Milano, 
Società Escursionisti Lecctiesi, 
Gruppo Escursionisti >?arciso di 

^_ Milauo,, nonché il direttore del no­
stro" giornale olle aveva patrocina­
to l'idea del rito, avanzata da Car­
lo Cavalli, dhe ne è stato l'appas-
siionato e tenace realizzatore. 

Venne data lettura delle altre a-
deeioni pei"venute: 

Sezióni del C.A.I. di Carate 
Brianza, Lecco, Como, Besana, De­
sio, Bergamo, Monza, Cremona, 
Busto Arsizio, Crem^a, Lodi, Man-
delio Liario, Merate, Moiftegno. 
Seregno, Sondrio. Varese, Vigeva­
no, Club Alpino .Operaio di Como. 
Sezione Pizzo Badile del C.A.I. di 

, Como. 
Inoltre il dott. Bertarelli, presi­

dente del Consorzio Guide e Por­
tatori del C.A.I. ha promesso l'in­
vio di una forte rappresentanza 
delle gagliarde guide alpine, la S.a 
Legione territoriale della R. Guar­
dia d' Finanza parteciperà con li­
n a squadra di 12 militi equipag­
giati, insieme col 5.o Reggimento 
Alpini, la Milizia confinaria e il 
Comando della Legione Carabinie­
ri, che invierà un reparto specia­
le addestrato all 'al ta montagna. 
L'Associazione Nazionale Alpini 
sa rà rappresentata da un mani­
polo di giovani nella nuova divisa, 
con corda e piccozza. E non tutti 
ancora erano, a quel momento, a 
conoscenza dell'iniziativa.... In so­
stanza, tutta Milano e la Lombar­
dia alpinistica saranno presenti. 

Dopo breve discussione sui vari 
punt i del programma, si decise la 
costituzione di 'un Comitato Esecu­
tivo, formato dal rappresentante 
del C.A.I., da quello del Dopi Pro­
vinciale di Milano, del Club Alpino 
Accademico Italiano, da un rap­
presentante delle società alpinisti­
che ed escursionistiche milanesi: 
segretario Cavalli. Sede del comi­
tato via Torino, 51, Milano. 

Il telegramma del Pontefice 
Il Comitato si è subito posto al 

lavorò e suo primo atto è stato 
quello di informare dell'iniziativa 
1 gerarchi locali ed il Presidente 
generale del C.A.I. E' stato poi in­
viato, un telegramma a Sua San­
tità Pio Xl invocando l'apostolicBj 
benedizione del grande Papa alpi­
nista. Il Pontefice h a trasmesso 
agli organizzatori della cerimonia, 
a mezzo di S. E. il cardinale Schu-
ster. il seguente significativo mes­
saggio: 
" Sua Santità vivamente compia­

cendosi giornata fede . organizzata 
da presidènti sezioni Club alvino 
italiano ed •associazioni nlpinisti-
che, inviadt cuore implorata be-
nedizion'e, forinundo voti nobili ar­
dimenti montagna siano sempre ef­
ficace richiamo /generose ascensio­
ni vita cristiana. Cardin. Pacelli". 

Le adesioni continuano a perve­
nire. Aggiungiamo alle precedenti: 

Sezioni della F. A. L. C. di Sa-
ronno, Monza, Castellanza e Gor-
la Minore, Gruppo Escursionisti di 
Calolaiocorte, Manipolo Rocciatori 
Fascisti di Lecco, Sezioni dell'A. 
N'.A. di Como, Lecco e Milano, Se­
zioni dei C.A.I. di Piacenza, Chia-
venna, Pavia e Rho, il G.U.F. di 
Milano, Squadra Alpinisti Milane­
si, Gruppo Escursionisti Bucaneve 
e Ali) al Società l 'A.L.P.E.(Nucleo 
Escursionisti Pr imalba e Gruppo 
Escursionisti Vitttiria di- Milano. 
Per dare una idea della impor­
tanza che alla manifestazione yien 
data dagli escursionisti,: citiamo 
l'esempio dèlia «Giovani Escursio­
nisti Monzesi», la quale ha sospe­
so una gita sociale in programma 
ai Comi di Ganzo il 28 corrente 
per poter partecipare con larga 
rappresentanza alla cerimonia del 
Piano dei Resinelli. 

Anche nella cerchia degli «acca­
demici» si segue con simpatia la 
nobile iniziativa. Tra gli altri Eu­
genio Fasana, che alle eccellenti 
qualità alpinistiche unisce rare do­
ti di arguto e brillante scrittore, 
ci manda la seguente lettera a te­
stimonianza della sua adesione piìi 
incondizionata : 

« Caro Direttore, 
delViniziativa dovuta al sig. Ca­

valli, patroiinata da Lei e che ha 
riscosso Vunanfme appoggio delle 
Società Alpinistiche Lombarde, 
non dirò qui tutto il bene perchè 
non ho veste a farlo e perchè il 

suo alto significato è aia stato rile-\ 
vato ,e tllustrato é non ha bisogno { 
di nuova chiosa. 

Voglio richiamare soltanto l'in­
teresse degli alpinisti: militanti che 
ancora lo ignorassero, su un rito 
suggestivo che associa materia e 
spirito richiamandosi al pttì nobile 
e al più elevato sentimento umano. 
Perchè l'uomo è fatto di anima e 
di <:orpo, dice il Manzoni. 
-Il carattere trascendentale dèi 
rito non deve quindi far pensare a 
un riservato dominio' di pochi ini­
ziati, ma piuttosto a un segno elo­
quente di rinnovati spiriti. Ieri nel­
l'ombra,- oggi' in piena litce.-

Tutti colato che mettendosi.^ in 
cordata strìngono un patto alpini­
stico che significa rinunzia,' esige 
sacrifici, impone -dedizioni, devono 
dare ealore di simpatia e di rispet­
to alla cerimonia. Il vincolo della 
solidarietà aipinistica indefettibi­
le, norma tenace dì vita, non ha 
bisogno di essere espresso- in pa­
role per essere -pronta.'e fattiva. 

Tutti solidali dunque anche nel 
rito tMtelare, .che pur sfuggendo al­
la valutazione: normale, e simile, 
nel campo tecnico, al collaudo de­
gli attrezzi alpinistici ». , 

Il programma 
Diamo intanto il programma del­

la manifestazione, concretato pro­
prio in questi ultimi giorni: . 
Sabato i maggio ore 4.30: Arrivo 

di Sua Em. il Vescovo di Crema 
a Ballaibio Snperiore, trasporto 
in automobile sino quasi al Piano 
Resinelli. Mula bianca; arrivo al 
Rifugio 'Sei. Illuminazione della 
Cappella e falò, su tutte le cime 
che fanno corona al Piano dei 
Resinelli. Arrivo di tutte le as­
sociazioni alpinistiche- lombarde 
ai rifugi a loro riservati, ' 

Ore 2 0 : ' S . E. I l Vescovo visilerà 
tutti i Rifugi; -

Domenica, mattina ore' 5.30: Par­
tenza dalla Piazzetta Reale di 
Milano delle Associazioni alpini­
stiche. 

Ore 9.3Ó: Arrivo, di S.A.R. il Duca 

Idi Bergamo é 'paspor to in auto 
f̂ìno quasi al ^ i a n b dei Resi­
nelli, • Breve ^osta al Rifugio 
S.E.L. e presentazione delle Au­
torità. Pr ima d^l lito sacro, <iAl-
za Bandiera » accompagnato da­

rgli Inni della pat r ia e del Regi­
me; tutti i presenti renderanno gli 
onori della mc'ntagna, elevando 
le piccozze. '..-»-̂ ->. - -• 

Ore 10: Inizio della S. Messa di 
S. E. il Vescovo, a l temiine 
della quale benedizione degli at­
trezzi di" montagna con discorso 
di circostanza. VLa più vecchia 
Gutlda deiila Vi te l l ina riceverà 
dàile auguste n 'anì-di-S.AlR. il 

. Duca di Bergafno la corda, e il 
giovane Balilla, Edy Valdameri, 
invece, la piccozza che ambedue 
presenteranno al Vescovo per la 
benedizione, melntre un giovane 
rocciatore leggerà ad alta voce la 
preghiera di Pjo XI, preghiera 

• che verrà distribuita ~ a tutti i 
presenti. I part&a'panti seguiran­
no la consacrazione. 
A questa adunala hanno aderito 
le seguenti Forzò a n n a t e : 
1. Reparto addestrato d'alta Mon­

tagna Reali Carabinieri. 
2. R. Guardia di Finanza. 
3. V Regg. degli'-Alpini con Fan­

fara. 
i. Cacciatori Coriiìnali al Coman­

do di un tJffl'iiìale. Tutti qlian-
; , ti avranno còrda e piccozza. 

: Le varie forztf armate si di­
sporranno af. quadrato. Nel 
quadrato si d.-jrà accesso uni-

• oamente a coloro che saranno 
equipaggiati -alpinisticamente 
0 almeno cpr^^.la corda, o la 

• . piccozza. ;' |f 
L'invito è esteso a tutti gli ap­

passionati della niontagna senza 
distinzione di Sodalizio o di appar­
tenenza 0 di età. ' . 

Alla Cerimonia • 'prescnzleranno 
tutti i « m u l i » dei Rifugi che per 
l'occasioiie saraiin;»' infiorati e pa­
rati a festa. 

Dopo la cerimonia l'A. " R. 'con­
segnerà una medaglia d'oro al ba­
lilla Edy Valdameri, campione del 
mondo di sci per Tanno 1935. 

Scala delle difficoltà, vexata quéstio... 
j - S . ^ « < * ^ i / Uìra "proposta di tuigi'Tàgliabiiè" per* le scaìaìe cìi 

ghiaccio - Occorre concludere^ riafferma Tat iesini . . . . 

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo­

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un" socio del C. A. I. di Torino 

Ascoltatene il consiglio : 
he sarete soddisfatti! 

L. IO 3 0 
Con 

all'anno riceverete a domicilio 
LO SCARPOliE, con decorrenza da 

qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francobolli al l 'Amminl 
strazlone, V .n PLINIO 7 0 - MILANO (IV 

Dopo un breve periodo di stasi, 
durante il quale sembrava che l'or­
mai interminabile questione della 
valutazione delle difficoltà dovesse 
ritenersi quasi esaurit a, si è avu­
to invece una vivace ripr,esa della 
discnssione, che dimostra quanto 
l 'argomento appassioni i nostri mi­
gliori alpinisti. 

Abbiamo anzitutto ricevuto da 
Luigi Tagliabue, del C.A.I. di Mi­
lano, un lungo articolo che affron­
ta lo, studio di una scala per il 
g'hiaccio e Jo pubblichiamo senz'al­
tro, dato che finora quello promes­
soci da Gabriele Boccalatte non ci 
è ancora pervenuto né abbiamo a-
vuto ulteriori notizie sui suoi pro­
ponimenti. Lo scritto di Tagliabue 
ha quindi tut to il sapore di una 
novità nel suo genere, come po­
tranno giudicarne 1 lettori : 

La "Scala" pel ghiaccio 
Taluno, proprio da questo stesso 

giornale, propone di ridurre tutte 
le warie scale delle difficoltà, che si 
vanno elaborando in questi ultimi 
anni, su' mi'unica base; e cammi­
n a sulla ret ta via, non ascensiona­
le, finché si vuol restare nel campo 
soggettivo; ma, data la na tura e 
la preparazione diversissima dei 
frequentatori della montagna,- dai 
« superlativi » agli iniziati, occorre 
restare in un campo strettamente 
oggetiivo, cioè porre per lo meno 2 
bas i : una per le scale delle diffi-̂ ' 
ooltà dei gruppi di ghiaccio, e una 
per quelle dei gruppo di roccia. 

Nelle guide «.ustriache, di Meyrs 
ReisebiJoher abbiamo, già' uno di 
questi esèmpi totalitari con u n a 
scala di cinque gradi. Recentissi­
mamente, anzi, v'è stato chi ne ha 
proposta una di otto gradi, an­
ch'essa a base totalitaria. Credo 
però fermamente nell 'opportunità 
di tre distinte scale; u n a per le 
Dolomie, una per il ghiaccio e una 
per il granito e tutte quelle roc; 
ce alpinisticamente somiglianti. 

alpinisti non abbiano ancora il 
concetto delle reali difficoltà di 
molte ascensioni che potrebbero 
essere avvicinate da un numero 
ben più grande di quel che lo sia­
no tuttora.. 

Sotto l'aspetto sportivo il ghiac­
cio conta glorie secolari, special­
mente t ra gli stranieri. 

Da quando il concetto di alpini­
sta cominciò a sostituire quello di 
scienziato — esploratore, e cioè ve­
niamo ai tempo del Mummery, tro­
viamo che :già delle formidabili im­
prese furono condotte a termine 
imprese rispettabili anche oggi, 
nonostante obe la tecnica aibbia 
compiuto un lentissimo ma notevo­
le avanzamento. ,Si possono citare, 
per esempio, una Trafoier Ei-
swand nel 1872, una parete ovest 
del Cervino per il canalone Penhal 
nel 1879, un.a « OBumùllergrat» sul 
Palù nel lS87, i m p r « e queste non 
lontane dall 'attuale limite delle 
possibilità umane. 

Tuttavia si potrebbero sperare 
ancora dei progressi nella tecnica 
del ighiaccio, allorché ascensioni 
molto difficili fossero ainte d a un 
maggior-numero di alpinisti; questo 
fatto popteirebbe alla ricerca di mez­
zi tecnici per raggiungere con mi­
nor sforag? l 'attuale limite delle pos­
sibilità e perciò spostando innanzi 
questo limite ci darebbe la possibi­
lità di accostarci ad imprese tutto­
r a ritenute alpinisticamente imx>os-
sibiU, Ad esempio, la tecnica per 
superare u n alto muro di ghiaccio 
Od uno strapiombo di dimensioni 
un po' più late di una sporgenza di 
alcune decine di centimetri non è 
praticamente conosciuta. 

Sua utilità. 
I buoni risultati che l'applicazio­

n e dei valori delle difficoltà ha da­
to nelle Dolomiti, sono evidenti sia 
a chi la r iguarda sotto un aspetto 
utilitario, s ia a chi, segue con in­
teresse le conquiste dello sport nel­
le masse che sempre più numerose 
fanno tentativi ognora p iù difficili, 
perchè,, conosciute le difficoltà di 
un'ascensione e considerate le pro­
prie possibUità, nesuno esita, ad 
efifettuarla. D'altra parte, sfatate le 
difficolta immaginarie, ì migliori si 
sono sentiti spinti a superare il 
massimo delle reali difficoltà, por­
tando anche dinarnicaniente la te-
cnica ad un grado quasi perfetto. 

Del ghiaccio, considerato sotto 
l'aspetto utilitario, ancora si parla 
con quelle ivoci di fantastico e di 
« affreux» e da poco tempo non si 
indica più con « divoratore dì uo­
mini» l'elegante Cresta del Li-
skamm, «impresa pazzesca» la 
parete orientale del Rosa, «impre­
sa degna di medaglia d'oro » la 
Corda Molla e molte altre denomi 

. . .e sue possilità 
Molti, specialmente quelli che non 

se ne intendono, dicono che è im­
possibile graduare le difficoltà del 
ghiaccio, perchè è in continuo mo-
vimetìto e variabile. Se le epoche 
geologiche sono molto lunghe, nep­
pure quelle glaciologiohe sono mol­
to brevi: noi oi accontentiamo di 
gnaduare le difficoltà per poche 
generazioni, tenendo conto della 
configurazione superficiale che non 
var ia troppo di frequente eotto l'a­
spetto alpinistico. 

Nella teoria la possibilità appare 
evidente : se si determina l'inter-
vallo delle difficoltà con un. limite 
inferiore e. superiore^ si può divi­
derlo in un numero qualsivoglia di 
par t i e quindi di gradi; qualcuno, 
per, esempio, è arrivato come già 
dissi a proporre una scala di otto 
gradi, e particolarmente interes­
sante è l a spiegazione degli ultimi 
2 g rad i : 7.o grado sono quelle sa­
lite che si vincono per forza psi­
chica e 8.0 grado quelle che si 
superano completamente con mezzi 
artificiali.. Sulle rocce occidentali 
però, specie sul granito, va diffoni-
dendosi il concetto della divisione 
delle difficoltà in sei gradi, appli­
cato ormai sulle Dolomiti. Poiché 
sono rare le ascensioni su ghiaccio 
che non contengano almeno qual­
che tratto di rocce, ci si presenta 
subito arduo il problema di classi 

nazioni esagerate che si potrebbero ficare dette ascensioni, se non con 

roccia, cioè in sei gradi. Non si 
fraintenda da ciò l'ipotetica possi­
bilità di paralleli fra i vari gradì 
di roccia e i relativi di g'hiaccio 
— cosa anzi assurda perchè diver­
sa è là natura-deg ' i elementi e la 
tecnica che occorre — ma che sol­
tanto ciò permet te di giungere alla 
visione integrale delle difficoltà 
anche nelle ascensioni (imiste». 
V'è di p iù : la suddivisione in 
sei sole par t i permette ai sin­
goli gradi u n a considerevole . am­
piezza, sufficiente a contenere an­
che le pur ammissibili variazioni 
di difficoltà delle ascese su ghiac­
cio. Bisogna ora stabilire quali so­
no i due limiti:: ii;iimite superiore 
è alpinìsticamente, oorne -sulla do­
lomia e su"qualunque roccia, il li­
mite delle possibilità umane; il li­
mite inferiore è logicamente posto 
dove comincia ad entrare il con­
cetto di difficolta, sia pure questa 
elementaiissima. ' 

Praticamente se si considera iso-
prattutto l'aspetto utilitario, appa ­
re anche qui la possibilità, anzi la 
necessità di un'applicazione. La 
inaggior par te delle guide dei grup­
pi occidentali tralasciano comple­
tamente di dare l'idea delle difficol­
tà, arrivando alle volte a combina­
zioni curiose: per esempio^.in una 
di Marcel Kurz del Cervino, il let­
tore non conoscitore.del gruppo, è 
indotto alla descrizione della via a 
stimare maggiore impresa la crest.a 
dell'IIònrli, che non quella di Fiir-
gen. Con ciò non è detto che tutte 
le guide occidentali posssano ifar 
arrivare a simili paradossi, che an­
zi nelle guide del C.A.I. del 1908-15 
è.già stata applicata un'elementare 
scala di tre gradi proposta dal Con­
te A. Bonacossa: senza segno sì in­
dicano le ascensioni a por ta ta di 
tutti, con il rombo quelle di una 
certa diifificoltà e c^ii il roihtoo sbar­
rato quelle possibili solo ad 
alpinisti esperti. Poco ci sa­
rebbe da obbiettare per i primi due 
gradì per quanto .vasti, ma il rom­
bo sbarra.to scoppia con- l 'attuale 
avvicinamento alla'montaigna che 
ha reso troppo numerose le ascen-
sdoni classificabili con quel grado 
0 segno. Pigliamo per esempio una 
delle migliori guide prebelliche, 
quella del gruppo del Bernina del 
Prof. A. Corti: il canalone della 
Forcola Zupo è segnato con il gra­
do rombo sbarrato; la Bumùller-
grat é pure segnata.con lo stesso 
grafico. Giustamente entrambe le 
ascensioni'~sono consigliate ad al­
pinisti esmerti; m a ben diverse so­
no le difficoltà e non sempre è 
detto c!he chi. poBsiede. le qualità 
per superare il primo, possa supe­
rare anche la seconda: c'è almeno 
un ordine di difficoltà t r a l 'uno e 
l 'altra, ordine che è necessario in­
dicare con un grado successivo. Ed 
altri esempi si potrebbero citare, 
a dimostrazione che n o n , solo è 
possibile, ma necessaria una più 
precisa e più minuta classificazione 
delle dìfflcoltà, perchè,' se per altri 
tempi la vecchia scala era sufficiente, 
ora è divenuta troppo generale. . , 
• U n notevole pirogresso si nota a 
questo proposito nelle guide « Der 

citare.' 11 che dimostra come t an t j | , j na scala parallela a quella della Hoctourist in deh Ostalpen» del | 

1926. L'autore ha adottato un'Uni­
ca scala di 5 gradi, sia per qua­
lunque roccia che per il ghiaccio: 
l.o grado - facile; 2.o - media dif­
ficoltai 3.0 - Difficile;. 4.o - molto 
difficile; 5.0 - estremamente diffi­
cile. Con ques ta scala non intende 
di indicare il valore oggettivo del­
le difficoltà, m a piuttosto un (valo­
re BOggetivo, come egU stesso dice,: 
( l i gradi di difficoltà'lion possono 
« indicare nessun giudizio asisòluto, 
« lion sólo perchè non si può para­
li gonàre im'ajscensione ad un'al t ra , 
« ma ' anche accettato questo, non 
« sempre nelle • ascensioni regnano 
<i par i «ondàzióni.; PerciS"^" spéciaJ-
« ménte difficile di dare esempi di 
«regioni di ghiaccio dove le> con-
<< dizioni sì cambiano spesso fonda-
« mentalmente^ di giorno a jgiorno, 
« come pure nello rocce. MaJ essi 
« costituiranno una scala approssi-
« mata per il giudizio delle proprie 
«possibilità e favoriranno la va-
« lutazìonei della meta e della via ». 
Con questa scala egli non defini­
sce iiìulki, però si limita a portare 
esempi pratici ohe-solo con il va^ 
lore die egli attribuisce ai' giradì, 
si posson^p. comprendere e natural­
mente fare dei pàrallli; .com© pei 
esempio paragonar nel quinto gra­
do" un' intera salita di roccia,via 
parete sud della Marmolada, o'.la 
parete est della Fleischtoank, ' con 
un'intera sal i ta di ghiaccio, la pa­
rete nord della Irafoier Eìswand. 

Dalla suddetta affermazione sii 
comprende come si è lontani, an­
cora da una: valutazione Oggettiva 
delle difficoltà. Anzitutto bisoigna 
escludere le dolomie, dove di mu­
tazioni fohdainentàli delle condizio­
ni, non avvengono né di .Spesso, né 
di ^giorno. in giorno, Nelle regioni 
molto alte, se è ruero che tali mu­
tazioni possano avvenire -'{e non 
fondamentalmente], ciò può avve­
nire solo per una nevicata o una 
torménta, che però nel periodo fa-
vorevoie, che va fill'iifcirca dai pri­
mi di luglio ai primi di agosto, il 
ghiaccio, dall 'aspetto delle difficol­
tà, subisce delle varia,zlónd ' eriche 
annualmente; m a sono così legge­
re da non oltrepassare i limiti di 
grado di, una scala di sei gradi . 
Praticamente ciò si. può vedere con­
siderando u n a delle montagne più 
frequentate, dove meglio può riu­
scire una statistica; per.esempio per 
la Gnifetti. del Rosa, i r Bernina, il 
Pa lù -non si è mai-vierificato, in 
condirioni. favorevoli.^uiv notevole 
aìimento dìTarfliéótta o'TTc'eversa. 
Non si è mai visto cambiare incli­
nazione una parete, se non pérca»-
taclismi come quello del Colle di 
Pettterey, e l à caduta di u n serac-
co p di un cornicione non pregiu­
dica elle minimamente u n a intera 
salita. - . 

Prìncipi fondamentali di valutazione 
Come enuncia il Rudatis nel suo 

studio (i II riconòschnento del se­
sto grado»: 

« La valutazione di ogni salita... 
si deve sempre riferire alle condi­
zioni ambientali massimamente fa­
vorevoli'». Questi!- principio nelle 
Dalomiti in geneiale, è assoluto e 
indiscutibile: nei gruppi molto alti 
dove c'è ghiaccio bisogna vedere 
coane lo si deve intendere. Come ho 
detto poc'anzi si verifica annual­
mente un , periodo. in cui le condi­
zioni del ghiaccio sono le più adat­
te e la difficoltà delle salite rima­
ne pressoché invariàbile. Ma, se 
anche durante questo tempo, per 
cause meteorologiche, le difficoltà 
possono mutare (ciò che accade di 
sovente) sta all'intuito dell'alpini­
s ta di effettuare le ascensioni nel­
le condizioni migliori; e grande de*-
ve essere questa esperiènza, perchè 
per l'altezza stesta le variazioni si 
possono verificare più repentina-
.piente e con più grave pericolo, 
talvolta inesoraiiilé, che non nei 
gruppi di media aitezza. Se capita 
poi che tali condizioni favorevoli, 
per alcune salite no»i si riscontrino 
ohe rarissime volte, non importa : 
la teoria. conseiTixi lutto di suo va­
lore.' • , ' , • ' . • . ' . ' ' " . 

Praticamente (( l'optimum » è rap­
presentato dalle condizioni di que­
sto periodo. Teoricamente ciò non 
può essere, perché non si può sta­
bilire sul ghiaccio, in modo asso­
luto, quale sia « roptimum» e si 
preferisce ch 'amare questo: la me­
dia delle condizioui che si trova­
no nei periodi favorevoli. Di « d ù 
è in condizioni di classificare» è ì-
nutile pa r la rne qui, che già se ne è 
parlato molto su riviste e giornali 
riguardo alle Dolo;.'jiti. 

PSUI gihiaccio piuttosto bisogna, 
nel classificare una salita, tener 
conto di alcuni elementi imprescen-
dibili che' possono aumentare le 
difficoltà. Il principale di questi è 
l'elemento tempo. Nei gruppi al­
pini dove non c'è ghiaccio, questo 
non ha alcuna importanza, poiché 
non c'è nessuna lagicne di com­
piere un'a.sceni3Ìone in una data 
quanti tà di tempo o in un 'ora da 
ta. Su certe salite di ghiaccio, di­
venta una necessità di prim'ordine 
se, l 'alpinista non è un suicida per 
il pericolo.di «scar iche», cadute 
di seracchi, ecc.; accorre perciò sa­
lirle talvolta anche nelle ore not­
turne e in u n a data quanti tà di 
tempo. E' chiaro che uno stes­
so passaggio fatto di giorno 
e con tut ta l a - calma possibile^ 
non offra l e s,tfcc5«e difficoltà se 
fatto con scarsa visibilità e veloce 
ménte: e quest'ultima non è una 
« difficoltà immaguiar ia » o («volu­
ta per censo» come qualcuno pre­
tende. Vi sono pure elementi di 
minore e di minuna importanza, 
ma di dui bisogna pure tener con­
to : come per es. • l'altezza, ma non 
è il caso di discuterne qui. 

(Segue a pagina 3) 

PREAlFI LOMBARDE 

Artavaggio, Cap. Castelli (m. 
1600-1900) 70 

Barbellino, rif. Curò (m. 1900) 80 
Capanna Grassi al Camisolo 

(m. 2000) . . ., . . . . . 90 
Gap. Pialeral Fopi>a delGer . . 40 
Cà S. Marco (m. 1800-2000) -, 100 
Passo Branchino, Valcanale " 

(m. 1855) . . . . . . . .' n o 
Pian di Bobbio (m. 1600-1700) 90 
Rif. Bonardi ài Manìvà (ni. 

1800) . V . V . . . . . 30 
Rif. Dasdana (m/2102) ; , ;. 40 

ALPI LOMBARDE 

fraciscio di Campodolciho 
(m. 1922). . . . . . . . 7 0 

Madesimo (m. 1550) . . . 90 
Alpe Motta . . . . .110 
Dogana di Montespluga (1908) 120 
Cliiareggio (m. 1600) . . . . SO 
Capanna Zoja (m. 2030) . 9 0 
Arnoga, Passo Foscagho ( ih. . 

1800-2000) . . . . .• .. .120 
Stelvio, 3.à Cant. (m. 2200) . ; 200 
Rif. Monte Livrio (m. 3100) . 280 
S. Caterina Valfurva (m. 1727 ) 30 

130 
250 
300 
180 
190 
50 
120 

Plagliera (m. 2050) 
Capanna Pizzini (m. 2707) . 
Capanna Casati (m. 3268) \ 
Capanna Branca (m.. 2493) 
Passò di Gavia (m. 2541) . ; 
Passo del Tonale (1800-^000) 
Rifugio-Garibaldi . . . . 
Rifugio Lobbia Alta (m. 3040) 300 

ALPI PIEMONTESI 
Alpe Deverò (m. 1712) , . ;.. 
Alpe Pila (Cogne) . . .- . . 
Bedemie (m. 1900) . . .-, . . . 
Breuil-Giomein (m. 2004) . . 
Capanna Zamboni (m. 2000) 

alpe Pedriola . . . . . . 
Cascata del Toce (m. 1675) . 
Colle Chécruit (m. I960) . . 
Gran S. Bernardo . .- . 

90 
80 
70 
90 

170 
100 
80 
126 

Gemsland ' (rif. Città Busto, 
ih. 2480) . . . . . . . . 

Lago Gabiet (m. 2358) . . . 
Lago Kastel (m. 2215) . . . 
Lago Mucrone (m. 1900) 

200 
80 

150 
50 

Lago 'Vannino (Val Fonnazza) 40 
Moncenisio. . . . . . . . SO 
Piccolo S. Bernardo (in.v2188) 170 
Rif.3.o Alpini in Valle Stret­

ta (m. 1750) . . . . . . . 4 0 
Rifugio M. D'Entréves alla Por-
: tola . . . ^ ;. . :v ; .-•.- . "40 
Peodulo . . . . . . . . . 100 
Valnontey . . . . . . . 100 
Valtoggia Rifugio (m.. 2224) . 150 

ALPI VENETE 
Alpi di Siusi, rifugio (in. 2142) 210 
Campo di Carlomagno (m. 

1680) 50 
Cortina d'Ampezzo (dintorni, a 

m. 1500-1800) . . . . . 50 
Cima (m. 1800) . . . . . . 70 
Grosté (m. 2897) . . . . . 220 
Lavazè (m. 1800) . . . . . 50 
Madonna di Campiglio (m. 

1515) . . . . . . , . . 40 
Malga Pozza . . . . . . . 70 
Marmolada . . . . . . . 90 
Monte Pana (m. 1700) Valgar-

dena . . . - . . . . . . 30 
Monte Piana (Misimina, 2325) 80 
Paganellà (m. 2000) . . . . 40 
Passo Falzarego . . . . . . 50 
Passo Pordoi (m. 2242) . . . 60 
Passo RoUtì* (m. 2000) . . 60 
Passo Tre Croci . . . . . . 80 
Rifugio Contrìn (m. 200Ó) . 5 0 
Rifugio Dux (m. 2264) . 170 
Rifugio Plose (m. 2449) . . SO -
Solda . . . . . . . . . 80 

APPENNINI 
Campo Catino . . 80 
Campo Imperatore . ;. . . 50 
Campo Pericoli . . . . . . 60 

SVIZZERA 
Davos (m. 1561) . . . . . 40 
S. Moritz (campi elevati) . . 120 
Zermatt (m. 1608) . . . . . 5 0 
Riffelalp (m. 2300) . . . . 120 

PRIME ASCENSIONI INVERNALI 
Ne! Gruppo del Gran Paradiso 

Gli alpinisti Toni Ortelli, Ed­
mondo Deffiey e Giovanni Rossi 
hanno compiuto la pr ima àscen-
«•ionealla Torre d i Sant'Orso che, 
con la pun ta di St. Pierre e la vet­
ta di S. Andrea, avevano finora co-

.srfittóto,-una-dello-:S-,enBnitàr.lii.acp^s, 
sibili n è l g n ì p p o del Gran Paradi­
so. Dopo di aver pernottato la sera 
del 30 marzo u.. s.; a r rifugio Mo­
ney, i tre alpinisti calzavano gli 
sci raggiungendo, ; dòpo alcune ore 
di dura marcia, comipiuta sotto 
raffiche di nevischio e di tormenta, 
il ghiacciaio di Money. Superato il 
Colle di "Coupé essi scalavano con 
i ramponi la parete ghiacciata 
nord ovest della Torre di Sant'Or­
so, giungendo in. vetta a mezzo­
giorno del 31 ecorso. 

L'ascensione invernale ha note­
vole importanza, in quanto e^sa si 
ricollega alla pr ima ascensione in­
vernale al colle di ,St. Pierre, com­
piuta un mese fa dai fratelli Pao­
lo e Steifano Ceresa. Ora di questo 
gruppo, (denominato dei Tre Apo­
stoli) non irimane da scalare che 
la- vetta di Sa,nt'Andrea. 

Altre imprese di sci-alpinistico 
Nello scorso mese di marzo fu­

rono compiute sulle Alpi piemonte­
si altre notevoli ascensioni cogli 
sci. • 

Il 25 marzo Emanuele Andreis 
colla signora e Paolo Ceresa, par­
tendo dal rifugio. Mezzalama so­
no saliti alla Rocca N'era dello 
Schwarzthor (m. 4089); risultereb­
be la pr ima ascensione invernale 
della iRocca. 

Nel 'gruppo della Grande Rochè-
re, Jean d'Entrèves e signora par­
tendo da P ian Pincieux in valle 
Ferrei si sono portati al Col Ma-
latrà (ni. :2928) -ed al Colle Entre 
deux Eaux (ni; 2621). 

Infine l'àyv. Angelo Rivera ha 
compiuto l'ascensione della P. Lau-
son (m. 3442) nel gruppo del Gran 
Paradiso, dal Colle della Rossa. 

Sulla Maiella 
Pure lo scorso marzo, un gi-uppo 

di sei sciatori, appartenenti allo 
Sci Club Campo di Giove, guidati 
dal maestro di sci Olivieri, lasciato 
nelle primissime ore del mattino il 
paese di Campo di Giove (m. 1064) 
sono pervenuti direttamente, dopò 
oltre 1700 m e t r i di dislivello, sulla 
sommità del M.te Amaro-(«>; 2795) 
dalla quale, sempre percorrendo 
verso il settentrione il lunghissimo 
crinale della Catena della Maiella, 
toccavano le sùccossivé vette • e le 
depressioni intermedie. Il percorso 
complessivo è di óltre 30 chilome­
tri, con un dislivello totale, in sa 
lita^ di più di 2000 metri, effettuato 
in condizioni particolarmente dif­
fìcili. Risulta che quetsta dovrèbbe 
essere la p r ima volta che viene 
compiuta, d'inverno tale traversata. 

Si incomincia ad arrampicare.... 
Anche se la stagione non è an­

cora propizia alle arrampicate su 
roccia, pure già da qualche dome­
nica alcune cordate. del Manipolo 
rocciatori e sciatori del Fascio pior 
vanile di Lecco hanno cominciato 
a cùnentarei nel loro campo pre­
ferito. Degna di nota é la scalata 
conupiuta recentemente dal capo­
cordata istruttore Vittorio Parizéri, 
unitamente ad Alfredo Caccia e Ce­
sare. Adamolii, sulla, caratteristica 
bastionata, dolomitica che si innaU 
za verticalmente dal Passo-dei Fo 
(IMonte Resegone). Questa nuova 

via, caratterizzata da t r e grandi 
céngie, unisce con un sol balzo di 
120 Pietri il passo del Fo . ed il 
p i a n di. Serada. I tre arrampica^ 
tori impiegarono 5 ore di arram­
picata effettiva superando tratt i di 
difificoltà 5.0 grado. 

Un'altra spedizione aii'Everest 
Si ha notizia da Londra, in data 

4 corrente, che il.Governo del Ne­
pal ha permesso una nuova — la 
quinta — spedizione inglese per 
tentare la scalata deirEvefest. La 
spedizione sa rà effettuata t ra il 
1935 e il 1936 e sarà condotta da 
Hugh Ruttledige; già capo della 
q u a r t a 

La conquista dell'Everest è per 
l 'Inghilterra come un'ambizione 
nazionale. I giornali ricordano 
che nella terza spedizione inglese 
del 1924 Mallory e Irvine, che pe­
rirono, erano giunti a meno di 300 
metri dalla cima, e che allo stesud 
risultato è giunta la quar ta spedi­
zione inglese del 1933, Gli ultimi 300 
metri sono i più difficili. I soli mé­
si nei quali si può attaccare l 'E­
verest con speranza di successo so­
no il maggio e il giugno. 

Contemporaneamente il Governo 
dell'India ha permesso t re altre 
spedizioni, due per questa estate e 
una per l 'anno venturo : una tede­
sca, una olandese e una francese. 
Queste spedizioni harmo scopo so­
prattutto scientifico e non mirano 
all'Everest. Quella francese, però, 
come del resto si è già detto, attac­
cherà il K 2, ohe è la seconda vetta 
del mondo. 

Riapertara iella Sroola di Roctia 
[in vai Rosandra 

La Sezione di rTrieste del Club 
.-Mpino Italiano rende noto che, ie­
ri 14 corrente sono state riprese le 
lezioni di arrampicamento nella vi­
cina Val Rosandra, sotto la guida 
degli istruttori " della Scuola Na­
zionale di Roccia del C.A.I. 

Coloro che intendono prender 
parte a codesti corsi devono in 
primo luogo essere in possesso del­
la tesserina d'iscrizione valida per 
il periodo primaverile, quindi in: 
scriversi entro ogni venerdì presso 
la segreteria in Riva 3 Novembre 
n u m . l (tei. 41-03). A richiesta la 
segreteria consegna pure copia del 
regolamento e dell 'apposita tariif-
ifa generale della Scuola. 

21 L u g l i o - 1 Settembre 1935-XII I 

(6 turn i settimanali) ' 

il GRUPPO ALPINISTICO 
"FIOR DI ROCCIA" 

di Milano 
effettuerà nella sua casa al Breil 

t ' i i l l l i E l i r O SOMIE 
ALIA BASE DEL EEIIVIIiO 

Gite ed a-scensioni collettire. 
Tariffe speciaai delle Guide Patentate 

deVO.A.1. 
Trattamento famigliare a carattere 

alpino. 
Viaggio in autopullman Milano-Breil. 
Chiedere alla Sede del Gruppo Alpi­
nistico Fior di Roccia - Via Torino 61 

schiarimenti e programmi. 



LO SCARFONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

La coppa del Cevedale 
Organizzata dallo Sci Club C.A.I. 

Milano col patrocinio de /( Popolo 
d'Italia si elfettuerà il 5 maggio 
p. v. la «Coppa del Cevedale», pri­
ma gara nazionale di fondo a di-
.soesa. 

Le caratteristiche della gara so­
no le seguenti : 

Km. 18 (salita km. 3 più piano 
km. 3 più discesa km. 12). Diali-
vello in" salita m. 430. Diislivello in 
discesa m. 1872 

1.0 Sci Club C.A.I. Milano con 
questa gara ha voluto dare vita 
ad una competizione che fosse, ad 
un tempo nuova e c'.assica e che, 
eliminando le sipecialzzazioni uni­
laterali, cercasse di far conseguire 
l'alloro della vittoria allo sciatore 
p.ù comipleta in salita, in discesa 
ed in piano equiparandone le pos-
eiivilità in gara. 

A tale scapo ha scelto un trac­
ciato di percorso che si avvicina 
allo schema ideale della gara «clas-
eica» di fondo, giacché il percorso 
stosso presenta un terzo di salita, 
un terzo di discesa ed un terzo di 
piano (conformemente al principio 
già enunciato Ano dal 1921 dal 
Vallapiana nel suo Manuale di 
Sci). 

Tali frazioni però non sono cal­
colate materialmente in base al­
l'eguale dislivello od all'eguale 
sviluppo lineare, ma bensì in base 
ai presunti tempi media per com­
piere, in gara, il tratto in salita, 
quello di discesa e quello di ipiano; 
ad esemipio : 1/4 d'ora in salita; 1/4 
d'ora in discesa; 1 4 d'ora in pia­
no, sia ipure suddivisi ed iritrp-
mczzati. 

Lo Sci Club CA.I. Milano inol­
tre, perchè ogni concorrente possa 
gareggiare nello migliori condizio­
ni a seconda delle proprie forze, 
ha istituito per questa gara una 
serie di categorie che servono ad 
equilibrare i diversi valori che in 
essa si cinieiiteraiinp. 

Spera così, lo Sci Club, avendo 
ideato ed accingendosi a mettere 
in atto questa moderna concezione 
della gara di gran fondo, di con­
tribuire a dare un ulteriore svilup­
po allo .sci nazionale od alla for­
mazione di campioni «completi» e 
di gran classo. 

REGOLAMENTO 
La gaia si svolgerà sul percorso: 

Hifugio G. Casati al Passo del Ceve­
dale (m. 3269) - Sella del Cevedale 
(m. 3700) - ritorno al Passo del Ce­
vedale - Vedretta Lunga - Rifugio 
Dux (in. 2i64) - Albergo Gioveretto 
<a8r28). Totale km. 18. iDislivello in 
salita m. 430. Disliveno in discesa 
un. 1872. 

Il Diretton,' di gara si riserva even. 
tualmente di portare il traguardo di 

.arrivo a monte od a valle di Ganda, 
nella località ipiù indicala. 

La gara è riservata: : 
agli sciatori italinni iscritti alla 

F.LS.I. iper tramite dei diversi Sci 

Clubs e «muniti della regolare tessera 
federale; , , 

agli Eciatori appartenenti ai Cor-
ipl militari o militarizzati, coimpre-
se le Legioni desila Milizia. 

'Sono stabilite le seguenti classifi­
che: ' 

Classifica generale individuale,; 
'Classifica di ratppresentariza (Sci 

Clubs Coppi (Militari o militarizzati; 
Classifica individuale di catego­

ria: . 
(Maestri di sci della F.LS.I. iscritti 

ad uno Sci Club; 
Guide e .portatori del C.A.L (non 

maestri di sci) iscritti ad uno Sci 
Club; 

IMlitari o aippartenenti a Corpi mi. 
111 lì T" i 7 7 n 11 ' 

Sciatori non coinipresj jielle cate­
gorie predette. 

Ogni categoria sarà fornita di pre­
mi. , 

Gli Sci Clubs, i corpi militari o mi­
litarizzati, coiimprese le Legioni della 
Milizia, non (potranno iscrivere ipiù di 
2 (due) rapipresentanti. 

iPer necessità logisticne. i concor­
renti non potranno superare il nu­
mero di 40 comiplessivamente. 

Disposizioni one ra l i e disciplina. 
— i-a ipartenza jpotrà essere data in­
dividualmente,.«on un distacco di 
tamipo opportuno o ipotrà essere si­
multanea. Questo a insindacabile 
giudizio del Direttore di «ara. 

In caso di partenza siimultanea l'or, 
dille di schieramento su una o più 
linee sarà dalla destra alla sinistra. 
I concorrenti, dato il segnale di par­
tenza dovranno raggiungere, senza 
(Dista "prestabilita, la prima segnala­
zione del p-ercorso posta in modo vi­
sibile, ad una distanza sufficiente. 

La pista sarà segnalala con ban­
dierine sulla linea più diretta e si­
cura. 

I concorrenti non potranno cam­
biare che un solo sci durante la gara 
é solamente in caso di rottura rico­
nosciuta « sotto pena di squalifica ». 
Cosi pure, sempre in caso di rottura 
riconosciuta, è amimesso il cambio 
dei bastoni e desìi attacchi o parte 
di essi; questi ultimi sennprecbè por­
tati con sé dal concorrente. 

(Non sono amimessi aiuti da parte di 
terzi. 

Per tutto quanto non contf^:inp]ato 
nelle suddette norme, vale il rego­
lamento della F.LS.I. per le gare di 
fondo. 

Iscrizioni. — Si ricevono presso lo 
lo Sci Club C.A:I. Milano, via Silvio 
Pellico. 6, si'no',.ralle ore ?.2 del l'.o 
luaaigio 1035 (tennine inderogabile) e 
deWiono essere ncccimpngnate dalla 
quota individuale di T,. 5. 

Categorie. ... All'atto de-iriscrizione 
pani concorrente dovrà dichiarare a 
quale categoria intende appartenere e 
ciò agli efifetti della classif.ca e del 
premi sia individuali che di rappre­
sentanza. Il diritto di appartenenza 
ad una categoria è determinato dai 
seguenti documenti: 

iPer i maestri di sci: documenti o 
dichiarazione, rilasciati dalla F.LS.I. 
di abilitazione all'insegnamento. 

IPer le cguide o portatori del C.A.L: 
libretto personale del Consorzio Gui­
de e Portatori. 

'.Per J militari.o appartenenti a Cor­
pi militarizzati: libretto personale. 

3ortee!gio per l'ordine dì partenza. 
— Sarà fatto alle ore 19 del giorno 
4 maffgio presso il Ilifugìo Casati e 
vi potranno nssistere i concorrenti. 

(Dòpo di esso verranno distribuiti i 
pettorali portanti il numero di par­
tenza. 

Presentazione reclami. — Gli stessi 
dovranno essere presentati alla Giu­
ria per iscritto, non oltre un'ora daU 
l'ultimo arrivato, accompagnati dalla 
tassa di L. 20,—, che verrà incame­
rata in caso di non accettazione. 

Elenco cariche. — Direttore di gara 
Flumiani cav. Luigi; ispettori di ga­
ra: Bertarelli dott. cav. Guido; Saglio 
dott. rag. Silvio; Flumianl rag. Car­
lo; direttore di pista e servizi (Passo 
Cevedale; Tuana Giuseppe; direttore 
di pista e servizi (iPasso Cevedale-
Dux) Marini Gianni; direttore di pi­
sta e servizi (Oux-Giovaretto) Cottura 
Ennio; alloggiamenti: Rovere rag; 
'Renzo; servizio sanitario. Sostegni 
doti. Alfredo. 

Accessi. — Al Rifugio G. Casati (m. 
S269) si accede: 

dalla Val Martello: (Stazione ferr. 
di Coldrano (linea Merano-Malles) ; 
auto a Ganda (im. 1200) m. 45; cogli 
sci al Rifugio Dux (rn. 2264) ore 5; 
cogli sci al"Riifugio Casati, ore 3; 

dalla Val Furva: Stazione ferr. di 
Tirano: auto a Dormio- e S. Caterina 
(ni. 1788); cogli sci al Rifugio Pizzini 
(m, 2706) ore 4; cogli sci al Rifugio 
Casati, ore 2. ' 

Riduzioni ferroviarie. — Valgono le 
riduzioni del 70 »/, concesse dalla F. 
I.S.l. (la domanda va inoltrata per 
tramite del proprio Sci Club, alla se­
de centrale della F.LS.I. a Rcima). 

Facilitazioni ai concorrenti. — For­
ti r'.diizioni sul vitto ai Rifugi Casati 
e iDux. 

Pernottamento e prima colazione 
gratuiti al Rifugio Casati il giorno 
della Ern'ra. 

Trasporto gratuito del bagaglio dal 
Rifugio Casati al luogo di arrivo. 11 
giorno della gara. 

Premi. — Di rappresentanza: Sci 
Clubs . Corni militari o militarizzati. 

Individuali di categoria: Maestri .di 
sci - Guide e portatori del C.A.L (che 
non siano (maestri di sci) - Militari o 
appartenenti a Corpi militarizzati. -
Sciatori non compresi nelle categorie 
precedenti. 

A tutti i concorrenti arr ivat i ' in 
tempo massimo medaglia ricordo. 

Il programma della para. — Saba­
to, 4 maggio: presso il Riifugio Casati 
al Passo del Cevedale. ore 19- p'stra-
zione ordine di ipartenza; distribu­
zione Tietforali; verifica tessere F.L 
S.I.: iniformazioni. .Domenica. 5 
ma.sgio: presso il Rifugio Casati al 
Passo del Cevedale. ore 8.30: ritrovo 
concorrenti; ore 9: partenza; ore 15: 
premiazione rW.flciale presso l'Alber­
go Aquila Nera Morter.' 

Gita per la Coppa del Cevedale 
In.occasione della Coipna del Ce­

vedale, la Sezione di Milano del 
C.A.I. organizzerà il 5 maggio p. v. 
una grande manifestazione a ca­
rattere ipopolare che penmetterà a 
iinoUi di assistere e di vivere l'emo-
z'one di mia grande gara di sci al­
pinistico, fivolgentesi in un swperbo 
scenario di alta montagna. 

Il proigramraa di ta le manitfesta­
zione è esposto in sede. Iscrizioni 
ed informazioni nresso la Sezione 
del C.A.L. vìa Silvio Pellico 6, op­

pure preisiso il Direttore di gita, ra­
gioniere. P. Marinionti, via Brera, 
n. 2, tal. 8,0̂ 559. ,• 

Prossime conferenze 
Mercoledì 24 aiprile : Prof. Don 

Giuseippe Capra : ;« Le curiose po­
polazioni alpestri dei morirti fra la 
Rirmania, lo Yiinnan e il Tibet» 
{con proiezioni).. ì " ' 

Mercoledì 1 maggio : Rag. Coimn. 
MariO -Tedeschi : !i(Poe(i dell'Alpe» 
(con proiezioni). l;f 

Mercoledì 8 maggio: Ing. Piero 
Ghiglione : «Due vette sopra i 7000 
metri, nel KarakàrtMn:» con (proie­
zioni). • \ , . 

Prossime gilè 
27 e 28 aprile:! Pizzo Palù (m. 

3919), Diavolezza,{m. 2977), 
Bj-esanella (m.]35&4) dir. Valle-

piana. • ':V 
11 e 12 maggio p. v. : Morite So-

bretta. ;{ , 
Direttore di g i ta : P . Marimonti. 

L'Ditiinasettiniao»snisti[aBi[evei!ale 
Mentre è in corso di svolgimento 

la prima delle, «settimane sciisti­
che » a l Cevedale, ricordiamo che 
staruio per chiudersi le iscrizioni 
alla seconda, quella che va dal 21 
al 28 corrente, i 

Eccone il programma : 
Sabato 20 aprile: Partenza da 

Milano alle 24. ,! 
Domenica 21 : Arrivo a Coldrano 

alle 9,45. V; 
Da qui con auto, slitta o sci, ar­

rivo al rifugio Dux alle 13 circa. 
Ritorno. — 1,SL partenza da Col' 

drano avverrà alle 13,59 per arri­
vare a Mi'-ano alle ore 23,30 del 28 
corrente. . 

S^pesa. — L. 230 per 7 giorni e 
mezzo, tutto compreso (vitto, allog­
gio, riecaldamento, servizio scuola 
di sci del maestro Ladislao Gyur-
liy) per i soci del G.U.F. è dello 
Sci C)u.h e L. 245'per i non soci. 

Il viaggio in ifirrovva da Milano 
a Coldrano (andata e ritorno) col 
ribasso del 70 p̂ er cento, costa in 
terza classe L. 43 ed in seconda 
classe L. 68. \ ;/ 

Da Coldrano ài Rifugio (per chi 
lo desideri) per-auto e slitte L. If̂  
a'^dn*?! ° T,. 10 T'torno. per perso 
na. Per 1 bagagli L. 0,80 al Kg. 

Le i^cT^Vioni dovranno «.spere f»'" 
comipagnate dal prezzo del viaggir 
in fori-ovia e. <^p un antìcÌTio di T 
100 per i soci dei due sodalizi e di 
L. 115 per i non soci. 

Alla settimana poiSsono parteci-
jìiìrp anche sciatori di non grand? 
aibilità. 

Durante la sett'm.ana si effettuc 
-rà rinetutamente l'ascensione ai 
Cevedale. e numerose altre gite sU' 
fantastici ghiacciai del Gruppo, se­
condo le dirett've de! maestro 
Gyurkv. patentato dalla F.I.iS.L. 
e erDeciallzzato'welk) sci alpinistico. 

Per informazibni ed 'scrizioni ri-
volgensi allo Sci Club C.A.T. Mila­
no (Via Silvio Irenico, 6) - Telefono 

88-421, opipiire al Guf (Uflicio Viag­
gi), oppure per lettera allo Scar­
pone. 

La riunione per la partenza è 
fissata il 20 corrente alle ore 23 
nel salone della biglietteria al la 
Stàzrlone Centrale, (prèsso l'ajsoen-
sore destro. 

Dr. Oreste Cdsabuoni 
Direttore Generale 

Dirett. della sett imana : De Marchi 

Pasqua ail'Adamelio (iii.3!i54) 
2 0 - 2 1 - 2 2 a p r i l e 

Sabato 20: part . da Milano (piaz­
zetta iReaile) ore 19; arrivo a Te-
mù m. 1144 ore 23. Pernottamento. 

Domienica 21 (Pasqua) : eveglia e 
caffè latte ore 5; partenza ore 6: 

arrivo riifugio G-ariibalidi (m. 25411 
ore 11; Colazione. (Nel pomerig­
gio gita al Passo Venerocolo (m. 
3151). . / 

Lunedì 22 : sveglia e caffè latte o-
re 5; partenza ore 5,30; arrivo 
passo Brnizio m. 3147 (Rifugio) o-
re 7.30; arrivo vetta Aidamello 
m. 3554 ore 10; arrivo rifugio 
Lobbia Alta m. 3045 ore 11.30; 
Colazione; partenza dal rifugio o-
re 14: arrivo Paisso del Tonale 
tn. 1883 ore 19; partenza dal Pas­
so del Tonale ore 20; arrivo a 
'Milano ore 24. 
Quota L. 100 {Non soci aumen­

to L. 5). 
(Viaggio, pernottamento e caffo 

latte a Temù, pernottamento caf­
fè la t te 'due minestre al Garibaldi, 
minestra ai rifugio ; della Lobbia, 
guida). 

Equipaggiamento sciistico d'alta 
montagna, pelli di foca. Gita per 
buoni sciatori. .. . :, 

Direttori di gita 
Marimonti-Valsecchi 

NB. - Verrà pure organizzata u-
na comitiva par tente da Milano 
saJjato mattina. 
.. I rifugi Gariiliìaldi è Lobbia Alta 
sono aperti con servizio d'alber-
ghetto. 

Iscrizioni: Sci Club* Milano - via 
S. Pellico, 6 - telef. 88.421. 

Pompeo Marimonti - via Brera, 
n. 2 - tei. "80.650, • ^ 

Clarduzzl vncela sarà di 
d a C i m a a n g e l o 

La bella edizione della gara fnter-
lazionale di discesa da Cima Angelo 

a Solda ha portato, il 7 corrente, sul 
meravigliosi pendii nevosi di quella 
ncantevole vallata, una gran massa 

di sciatori. 
Il percorso si snodava dalla Cima 

dell'Angelo, attraverso il rifugio Ser-
ristori, Sirio a Solda, ove era fissato 
il traguardo: dai 3334 metri della 
cima una spettacolosa « caduta » di 
più di 1400 metri portava sino al 1900 
metri circa* di Solda. Le condizioni 
del tempo erano poco favorevoli nel­
la mattinata, tanto che la gara, con-
trariamehte a-quanto era stato fissa-i 
tó, venne effettuata solo nel pome­
riggio; ben 84 furono 1 partenti nel­
le categorie senior e junior, 8 signore 

MONOGRAFIA N. 91 (sci-alpinistica) 

Pizzo dei Tre Signori 
( m e t r i 2554) 

I^dcliissiini .sciatori di Lombardia 
sanno che il Pizzo dei Tre Signori, 
una delle più popolari cime delle 
Alpi Orobje, si può salire con gli 
sci, e che il suo vei«aiite N si pre­
sta a una lunga e facile scivolata. 
Non si può iieinnieiio dire che tale 
ignoranza dipenda dall'approccio 
scomodo, perchè la Conca di Bian-
dino si raiggiunge in poco ipiù di 
due ore, e se ci vuol cercare la ra­
gione di questa ;poca frequenza, la 
si ipuò forse trovare nella mancan­
za di campì d'osorcitazioni, clie pe­
rò non interessano lo sciatore al­
pinista. 

Difficoltà. - A LsecoiiLda itegli itinerari 
dio vengono scelti .si incontrano difficoltà. 
*più o meno forti. L'itinerario, che da 
Blandino TaJica la Bocchetta della Cazza 
e quella del Vanrone o di Trona, è il più 
facile alla portata di sciatori di capacità 
modeste; mono facile è l'itinerario che da 
Blandino .sxile alla Bocchetta di Piazzoc- ' 
«o. e di <iui procede verso la Tetta, spe­
cialmente 7icrchè richiede la salita di tiji 
Tipi'do canale; di difficoltà diversa è in 
Tccc l'itinerario di Ji'oppa Grande, 'perchè 
richiede più che altro neve dura per iKi-
ter liuperare agevolmente il tratto im-
mediatamente sotto ila Bocchetta di Kop-
lia Grande. 

Per la dltscesa fgli itinerari pos;sono es-
eerc diversi: intatti, ritornando dalla 
Eocdhetta di Trona «i paio continaxare sia 
Terso la Bocchetta della Oazza e scende­
re a Blandino, *ia per il fotido 'della V, 
Varrono e Taggiuntgero Prema/na; mentre 
(»o ei vuol scendere a Gerola e rientra­
re da Morbegno. pure due sono gli iti-
inorari, uno per la Val della Pietra, ap­
prossimativamente lungo l'itinerario esti­
vo, l'altro, (più lungo e "più «ciìstico, toc­
ca il Lago Zancone e scende 'per la VaJle 
di Pescegallo a Fenile, 

Il ritorno per '̂ a Bocchetta di Piazzocco 
è pure facile « quello per la Foppa Gran­
de è consigliatiile solam,en,te a «ciatori al­
pinisti sicuri. 

Equipaggiamento. • Bi media montagna, 
Xrtili : le iscarpo -^hioidat* o i ramponcini, 
una coa^da © una piccozza, per comitiva 
BpeciaJmento se isi sale per la Poppa 
Grande. 

Carte topograficlie. - Quadrante Morbe-
eno del loglio W della carta •d'Italia del-
nst i tu to Geografico Militare, il quale, 
anche ee aggiornato al 19J1, raipprosenta 
la zona in modo errato. 

Bibliografia. - Guida della R«gioaie del 
Pizzo dei Tre Signori, èdita dalla 6.E.I1. 
nel 1921; fascicolo di Asosto ^ t tembre 
1938 della rivista della 8.E.L.; «̂8 itinera­
ri .sciistici dello Sci iChvb O.A.I. Milano. 

Pernottamento, . Una volta, anche d'in­
verno, si saliva al Pizzo dei Tre Signori 
dal Eif. Grassi, portandosi eul ripìdi«Bi-
mi pendii che chiudono la oonoa del La­
go del Sas'so attraverso la Booohetta di 
Castel Beino. 

Ora taSie itinerario è abbandonato per­
chè giustamente si preterisce il più co­
modo accesso di Biandino, In au©sta lo­
calità, oltre al vecchio Bitugio Alpino 
(Fulatt) che eorge accanto ala Chiesetta 
della Madonna dfeUa Neve ned centro del­
la conca, sono «orti aiU'imbocco altri due 
grossi rifugi; il Rifugio - Albergo Tavec-
ohia privato e il Eitugio Albergo alla 
Bocca di Biandino gestito dalla 8,E.1J., a-
l>erti anche nella «tagione invernale nei 
giorni festivi e vigilie. 

H Kifugio - Albergo alla Bocca di Bian­
dino, condotto attualmente tta Pasquale 
Eigamonti (Pianel). custode anche del 'Ri-
liiigio Oratasi, sorgo su un piccolo dosso, 
sulla «iwnda sinistra del Torrente Tro«-
g'ia. ¥/ una bella costruzione in inura-
tura avcnt«: al piaiiterrt^no un amasio 
locale i>er il deposito degli sci e vani per 
il doiKwito della legna lavatoio, disixjnsa, 
cantina, ghiacciaia, eoe.; al ouano rial­

zato vestilHilo, deperito .sacelli, sala con 
un graai'de focolare per 35 persone, cuci­
na e dormitorio del custode; al primo 
piano 6 camerette con 9 letti, gabinetti 
e lavabo; nel sottotetto 4 locali ccon altri 
34 i>osti, dei quali alcuni in lettini con 
matera^ssi e guanciali di lana, gabinetto 
e lava'bo. lai tutti i piani vi è acqua cor­
rente; luce elettrica; riscaldamento elet­
trico in ogni cameretta. 

Località e motto d'ai^proccio, - Da Mi­
lano a Lecco in treno, indi con l'auto­
corriera a Introbio (biglietto festivo .Mi-
tano-Introbio). Partendo da Milano con il 
treno delle 19,10 non «tMnpre sì è sicuri di 
essere trae-ix>rtati a Introbio; in questo 
oaiso conviene prendere 11 bigilietto ,i>er 
Barzio o da questa località noleggiare 
una vetturetta (L. 15-20), oppure scende­
re a Balisio e proseguire a piedi, op­
pure riohiC'dere tel«fo.nicaTnente a Intro­
bio una vetturetta. 

Per il iritorno «e «i segue Io stesso iti­
nerario del'la «alita «i rient<ra a Lecco 
con la corriera; ee si «cende per la V. 
Varrone «l prende prima la corriera Pre-
mana-Taoeno e poi la Taceno-Introlbio : 
se oi si «ala per la V. del Bitto «i trova 
Gerola Alta la corriera •ohe .porta a Mor-
begno. Qualora questei ultime 'due corrie­
re fossero già partite si può ricBiedere 
telefonicam.ente un'automobile a Introbio 
e à Morbeigno (per queist'xi'ltima L. 40). 

vettovagliamento al eacco. 

Itinerari 
Da Introbio a Biandino. — Da Intro­

bio, seffuendo da contrada Leone Ar-
riigoiii, si attraversa l'abitato fino al-
l'estreinltà superiore del paese; si 
raggiunge un'ottima mulattiera, sel­
ciata e segnalata'con una croce ros­
sa in cainjpo .bianco, e, d'opo due svol­
te, ci sì porta a un primo bivio con 
cartello indicatore. Si lascia a destra 
la mulattiera di Foppabona e si pren­
de il ramo clie sale a sinistra, dap­
prima ripiidamente, e poi dolcemen­
te, attra'Viersanjdo alcutìe valùette bo­
scóse, per ra'gigiunigere 11 margine del 
vallone nel cui fondo scorre il Tor-
rentiC Treggia clic qui forma la ma­
gnifica cascata, detta il « Paradiso 
dei Cani » (nom'e derivato prcil>a.bil-
mente dalla barbara usanza di get­
tarvi i cani). Più avanti si lascia a 
si'nlstra un sentiero, ctie scende ver­
so la cascata, e si continua in piano 
fino a um altro bivio segnalato. La­
sciando a destra l'itinerario di Val-
bona, si scende a sinistra per varca­
re, su un ponte, il Torrente Troggia, 
e salire lungo la sponda destra e 
proseguire poi parallelamente all'ac-
Hua nella tooscaglia dell'Isepp, di 
noociuoli, tigli e pioppi. Si esce poi 
sui pratiicelli della Trincera e, all'e-
stremifù, del secondo prato, s'incon­
trano le abibondanti e freschissime 
songenti di S. Carlo, una delle quali 
è stata dedicata con un semplice e 
bel monumento., dalla S. E. L. a un 
suo caduto. Proseguendo'sempre per 
la valle si lascia in basso iil Ponte dei 
Ladri, e più avanti 1 ruderi del For­
no vecchio, dove un tempo si fontìe-
vatio i minerali di ferro provenienti 
dal Pizzo 'Varrone. Si varca un tor­
rentello, per attraversare più avan­
ti le grandi frane alle falde del Mon-
doro e il canale del Retfif (pericolo di 
valangihe). 

A 'Un nuovo bivio si lascia a destra 
la mulattiera (che varca il fiume per 
salire lungo di Canale della Bora al 
Rifuigio Grassi), e si prosegue invece 
a sinistra verso le Baite della Scala 

per r.altra mulattiera, che dapprima 
sale con risvolte, e poi si addentra 
di costa, per guadagnare con percor­
so pianeggiante la Bocca di Blandi­
no, dove sorsrono due riifugi (quello 
di destra gestito dalla S.E..'L., quello 
di sinistra privato). Per raggiun­
gere 11 iRifuiglo Alpino (Fuilatt) bi­
sogna attraversare H piano e pun­
tare a quell'elevazione poco pronun­
ciata, che sostiene anche la chie­
setta della M'adonna della Neve. 

OOre 2,30 — percorso effettuabile 
nel primo tratto senza sci e cioè 
fìn.o all'imbocco della V. Trog.gia, e 
poi con gli sci, se la condizione e 
quantità della neve lo permettono). 

SALITA AL PIZZO DEI TRE SIGNORI 
a) Per la Bocchetta della Ca^za e 

la Bocchetta del Varrone, ore 3,ò(>. 
Itinerario lungo, ,ma di grande sod-

disifazione. Dalla Bocca di Blandino, 
salendo lungo la destra del T. Trog-
j^ia, ci si porta, con lenta salita, al­
la Chiesetta della Madonna della 
Neve e al Biifugio Alpino (targa in 
ricordo di L. V. Bertarelli), poi sì 
rimonta (dì solito senza sci) un pen­
dìo piuttosto ripido ed esposto a S. 
sovente sgombero dì neve, fino al­
la Bocchetta della Cazza, indicata 
da resti di croci messe a ricordo 
dì tre minatori vittime della tormen­
ta. Con condizioni di neve sicura, 
calzati gli sci, si scende leggermen­
te e poi sì gira a destra di mezza 
costa lungo i pe.n.dii del Pizzo Var­
rone e si raggiun.ge la larga. Boc­
chetta Varrone, (iRìfugio privato chiu­
so), al di là della quale si scende 
verso il I.^go d'.Iniferno (S'i può an­
che scendere sul fondo valle per ri-i 
salire alia Bocchetta di Trona, do-l 
ve sorge 11 riifirgio Pio XI, per scen-j 
dere sul vei-sante opposto verso l'im­
bocco del bacino del Lago d'In­
ferno). 

Si costegigia il lago sulla sponda 
orientale, e, alla sua estremità, sì 
risale un largo canale lungo ì pen­
dii del Pizzo Trona, e sì riesce alla: 
Bocchetta dllniferno, donde si piega 
a destra per una. specie di canalone 
obliquo, alla fine del quale si supe­
rano alcime gobbe, e sì perviene sul 
vasto ripiano della Bocchetta di Fop­
pa Granide, a .brevissima distanza dat­
ila vetta, ohe per la rìpìdità del pen­
dio è la qualità della neve sovente 
gelata, si raggiunge di solito con gli 
sci in spalla. Il tratto è breve; una 
cinquantina dì metri. 

b) Per la Bocchetta di Piazzooco, 
ore 3. 

E' un itinerario più diretto del •prece­
dente, che obbliga solo in un Ibreve tra.tto 
a togliersi gli «ci, ed è q'uello che pili fre­
quentemente viene seguito. 

Sì segue ritinerario preceiidente 
al Rifugio Alpino (Pulatt), e dì qui 
si continua di mezza costa fino alle 
Baite del Sasso m. 1668, donde si 
rimonta a sinistra una rapida co­
sta, al disopra della quale il pendio 
si spiana (baitello). Anzicli'è prose­
guire verso il Lago del Sasso, sì pie­
ga leggermente a sinistra, verso un 
canale ohe sì innalza a destra di 
quello più pirafondo ohe incide la 
costiera in direzione del Pizzo Var­
rone. Per un buon tratto gli sci so­
no di aiuto, ma poi bisogna levarli 
e proseguire a piedi, tenendosi a si­
nistra su facili roocette frammiste a 
neve. Nella parte superiore • il ca­
nale obliqua a destra e porta a un 
piccolo ripiano, ohe poche roccette 
ancora separano dai dolci pendii su­
periori del Varrone delle Vacche. Si 
rimettono gli sci e sì continua per 
un breve' tratto verso la Bocchetta 
di Piazzocco, poi si piega decisamen­
te a destra e .peir lo vaste ondulazioni 
ci si porti alla somimità dei roccio-

ni che scoscendono sulla Fop'pa Gran-
Ue. Con una brevissima discesa lun­
go lo sipartiacque si perviene alla 
Bocchetta di Foppa Grande dove si 
incontra l'itinerario precedente. 

e) Per la Foppa Grande, ore 2,30. 
E' l'itinerario più breve e per conse­

guenza il più ripido, consigliabile solo 
con neve molto dura, in modo da poter 
facilmente, sicuramente 3 rapidamente 
percorrere i due brevi t rat t i dove si de­
vono togliere gli stai. 

iDalla Bocca di Blandino sì segue 
l'itinerario h) fino al ripiano pre­
cedente il .Lago del Sasso. Rag­
giunto il lago, che oocupa il fondo 
di un vasto circo con pendii scosce­
si, si percorre la sua sponda orien­
tale e alla sua estremità si sale ver­
so un ripido canalone nevoso dalla 
base larghissima, ma stretto in alto. 
Lo si risale per, un buon tratto con 
gli sci, poi a piedi, a'ppoggiandosl al­
le roccette dì destra, che talvolta af­
fiorano e permettomo dì sostare. Al­
l'estremità superiore del canalone si 
rimettono gli sci; perclh'è il pendio si 
distende con ampie terrazze, die for­
mano la Foippa Grande, clhiusa tra 
le rocciose pareW della Costiera di 
Piazzocco e del versante NO del Piz­
zo dei Tre Signori. Per questo largo 
vallone si prosegue abbastanza • age­
volmente fino alla pìccola conca sot­
to la Bocchetta di Foppa Grande. Ver­
so questa am.pia Insellatura, indicata 
da un paletto, salgono tre solchi ne­
vósi, rìpSdi ma percorribili senza sci. 
Il migliore è quello centrale, che rag­
giunge la cresta una cinquantina di 
metri a destra del paletto, dove un 
ripiano si alza a destra.verso la vet­
ta del Pizzo dei Tre Signori e dove 
si incontrano ì due Itinerari prece­
denti. 

DISCESA DAL PIZZO DEI TRE 
StONORI 

d) Per la Foppa Grande la discesa 
è consìglìalbìle sàio a buoni sciatori, 
perdile ì pendii Sono piuttosto ripidi. 

e\ Per la Bocchetta di Piarzocco si 
d.iscende seguendo ritinerario dì sa­
lita. 

f) Per la Bocchetta Varrone e la 
Bocchetta della Cazza la discesa è 
piuttosto lunga e poco soddìafacente 
perchè obbliga alla risalita verso le 
due bocchette. Si segue l'itinerario 
della salita. i . 

gì Per la Bocòhetta Varrone e la 
V. Varrone, la discesa è lunghissima 
e di grande soddisifazione. Sì segue 
ritinerario a) ftp. dopo la Bocchetta 
Varrone e sul Versa^ite opposto di 
traverso sì discende lentamente fino 
a raggiungere il fondo della Valle 
Varrone, percorso da una larga stra­
da mulattiera che con buona penden­
za scende per la' valle incontrando 
prima la Gaserà Vecchia di Varrone 
m. 1670, poi Fondo di Sotto m. 1164 
e Pradacicia m. 900. A Gablbio sì ab­
bandona 11 fondo della valle per te­
nersi sul pendii di destra e di mezza 
costa, tra castaeneti, si raggiunge 
il caratteristico aibltato di Bremana 
m. 842. Da qui! con la corriera si 
scende al Ponte sul Torrente Varro­
ne, si passa da Somadino m. 885. Ca-
samo m. 825, Còdesino, m. 825, Mar-
'ffno m. 712 e sii giunge à Taceno m. 
507, punto di partenza della corriera 
della Valsassina. che. per Primaluna, 
Introbio,, BalisìO; Ballabio, porta a 
Lecco. • , 

Si può anclhe scendere per la Boc-
dhetta rti Trona: in tal caso dono 11 
'La,igo dlnifeino .si comtinu.a la discesa' 
per un centinaio di metri, poi si pie-
®a decisamente a sinistra e si rimon­
ta il pendio nevoso fino al Riifueirt 
P'n XT. per scendere verso il fnndrt 
della V. Varrone, dopo aver tenuto 
di mezza costa a destra per un buon 
tratto. 

h) Per il Lago d'Inferno e la VaU 
le della Pietra a Gerola Alta. 

Bella discesa fino alla Caperà di Trona. 
iDalla vetta ci si porta una decina 

di metri a oriente dalla croce, e sen­
za sci si scende per trenta metri cir­
ca, a sinistra, in un canaletto tra al­
cune roccette. Fiiimesai gli sci si rag-
igiunge II largo pianoro della Boc­
chetta di Foppa Grande. Si piega poi 
a destra fino a raggiungere 11 vallo­
ne canale che passa poi sotto alla 
Bocchetta d'Inferno, e si continua al­
le fa'jde del Pizzo Trona fin sopra 
al Lago dlnifèrno, dove il canale si 
restringe. 

Con un lungo traverso a destra, 
sui ripidi pendii occidentali del Piz­
zo Trona, sì punta ai grossi blocchi 
che . alflfiorano sulla supenficie gela­
ta del lago, e poi si gira o sì attra­
versa la .parte settentrionale di esso, 
dove la' conca termina con uno stret­
to passaggio. Lo si attraiversa facil­
mente, si scende in una valletta per 
un breve tratto e. In vista di, alcuni 
salti rocciosi, sì piega a sinistra In 
direzione della Bocchetta dì Trona, 
per poter poi girare le falde dell'ar­
rotondato costone orientale della quo­
ta 2302, che sorge a N. della bocchet­
ta e scende fino alla Gaserà di Tro­
i a m., 1907. Oui '> necessario rintrac­
ciare il sentiero estivo, che scende a 
destra verso il fondo della Valle del­
la Pietra e che si pepcorré con gli 
«ci sulle sipalle. Tt'aggiunto il fondo 
della valle (.largflii conoidi di valan-
* e ) ci sì tiene dapnrima piuttosto al­
ti sulla sponda sinistra,- approssima­
tivamente lungo l'itinerario . estivo, 
moi si passa sulla'Snonda opposta e 
sì segue la larga mulattiera (pericolo 
di \'alanighe), che tocca un gruppo 
di baite e scende a Gerola Alta 
m. 1051. Da Gerola Alta sì va con 
ta corriera a M'orbegno, . 

*!i può anciHe tenere un'altra linea dì 
d!io<.etsa. e cioè dopo la stretta dera V. 
d.'Inferno.. piegare decisamente-a destra 
e di ripiano in ripiano portarsi in un 
••anale molto larso che scende ver«o ta te­
stata del'la Ta''le della Pietra. Percorso 
il piano fino «ria sua estremità, ci si af­
faccia alla parte media di detta valle, 
che si abbassa a salti e pendii boscosi. 
Conoscendo bene il luogo si palò fcen'dere 
r-nn gli sci per un buon tratto, altrimen­
ti converrà metterseli sulle spalle e pro-
«esruire a piedi, tenendo presente di spo^ 
"tarsi, appeno. è pos^sibile, a sinistra, per 
-osnsriungere l'itin. precedente auando il 
"pntiero raiggiunge il fondo' della valle 
-Iella Pietra e proscigne sulla S'Pon'da ai-
i ts t ra . 

i) A Gerola Alta per il Lago d'In­
ferno, il Lago Zancone, ta Baita Tro: 
nella e la Valle di Pescegallo. 

E' l'itineramo miglioo-e per la discesa 
dal Pizzo dei Tre Signori, perchè per­
mette di aJbbassarsi sempre con ^li eoi 
"on lun percorso facile e divertentissimo 
fino a Gerofla Alta. 

Sì segue r.itlnerario precedente fin 
dopo il Lago d'Inferno e quando que­
sto piega a sinistra o scende verso 
il fondo della Valle della Pietra, si 
prosegue ' decisamente a destra fino 
al Lago Zancone, per continuare di 
mezza costa lungo i pendìi del Pizzo 
TironeUa e raggiungere,'sul versante 
N del Pizzo del Mezzodì, la quota 
1835 dove sorge l'Alpe Tronella, e che 
si protende a dividere la Valle della 
Pietra dalla Valle di Pescegallo. iDal-
l'Alipe Tronella si continua la discesa 
per im pendio con rade piante, ver­
so SE, e, attraversato un vallone, si 
scende sul fondo della valle di Pe­
scegallo che sì percorre poi lungo la 
siBonda sinistra flino a Fenile m. 1245. 
Passando sulla snonda opposta e at­
traversato quest'abitato si segue la 
<Mrreg!?ia'bile che porta in breve a 
Gerola Alta m. 1051. 

'Da Gerola .•Mta si scende con la cor­
riera a Morbegno. 

Dr. Silvio Saglio. 

e 9 anziani. Queste due ultime cate­
gorie disputarono la loro gara,' però, 
sul percorso ridotto che si snoda dal 
IRiif. Serristori sino al traguardo. I! 
percorso completo, da Cima dell'An-
'gelo, sino a Solda, misurava circa 
dhilometri 9. Le condizioni, della 
neve erano ottime sino al Rifugio Ser­
ristori : appena discrete, invece, nel­
la parte inferiore del percorso,- ove 
la neve pesante ed attaccaticcia è 
stata -la causa non ultima di più di 
una caduta-spettacolosa. 

Il cortinese GIlarduzzLsi è Imposto 
nettamente su tutti, affermando an­
cora luna volta la sua classe eletta 
di discesista. Dietro a lui, bellissima 
la prova del giovane Thoenl di Tra-
ifol, che è riuscito a segnare un tempo 
uguale al fuori classe Stegér dello 
Sci Clulb Bolzano. Alla manifestazio­
ne assisteva, oltre a numerosissimo 
pubblico scaglionato lungo 11 percor^ 
so e nei pressi del traguardo. Il ba^ 
rone Alteniburger, In rappresentanza 
della F.I.S.'I. Pertfctta l'organizzazio­
ne, curata dal giovanissimo Sci Club 
Svolda. Ordine d'arrivo: 

Seniori -. -1. Gillarduzzl Sisto (S. C. 
Cortina) in 13'20" e 8 decimi; 2; ex 

•«equo Steger Giovanni (S. C. Bolza­
no), e Thoeni Carlo (S. C. Traifoi) in 
14' e 8 decimi; 4. Thoeni Giorgio In 
15''48" e 8 decimi; 5. Rudick Francesco, 
5. G. Alpe di Siusi; 6. Mader Federi­
co, S. C. Vipiteno; 7. Thoeni Eriberto; 
8. Holzner Eriberto; 9. Baumigartner; 
10. Scarpa Mario. Seguono altri 10 In 
tempo massimo. 

Sianore: 1. Franzelin Inrld (S. C. 
Orunico) in 8'43" © 2 decimi; 2. Hell-
rieigl Hedv (Merano Sportiva) in 9'59" 
e 4 decimi; 3. Diederle Elfrida, S. C. 
(Monaco. 

SP,71. anziani: 1. Kuelchen Oscar (S. 
C. Solda) in 10''4"; 2. Gartner Giusep­
pe In 11'7" e 2 decimi: 3. Hober Carlo; 
4.- Tembll Natale; 5. Zisahig Giusenpe; 
6. dott. Serra Vigilio; 7. Conte Gilber­
to Gravina. 

Jvniori': 1. Ortler Enrico (S. Ci Tra-
foi) in 8'44" e 4 decimi; 2. Kunter Lo­
dovico fS. C. Solda) in 9'4" e 2 deci-' 
mi; 3. Pingffprra Giovanni; 4. Solda 
Italo (S. C. Milano); 5. Maler Gerar­
do; 6. 'iThoeni Carlo: 7. Gianotti .Alfre­
do. Milano; 8. Rielle Aldo, Milano; 
9. Mazzucclhelli, Milano; 10. Maier Gu­
glielmo. 
' ili Presidente della gara, distribuen­

do i premi ai vincitori, ha avuto pa­
role dì incitamento a questi giovani 
che s ì , sono cimentati inneirgiando 
ifra l'entusiasmo dì tutti i presenti, 
alla Patria, alla Maestà del Re, ed 
al Duce. 
"La Sezione di Milano del C,A,iI, è 

stata lietissima dì q\ie<!ta iniziativa e 
se ne e vivamente interessata. 

có-iBerlino; la concessione compren­
de, il V'ìagigio di-andata e ritorno nel 
caso che il viaggio dì ritorno non 
si potesse eSfettuare per cause di 
forza m'aigglore, verrà rimborsato 
l'importo; ad un gruppo di alpini­
sti i . quaai, per part'i'Calare ragione, 
dovessero effettuare II solo 'viaggio 

I di aridata per via aerea, avendo pre-
j-disposto 11 ritorno per altra via ver­
rà concessa la riduzione del 50 per 

• cento, ma esso dovrà tempestivamen­
te iriifòrmare la segreteria della Se­
de Centrale del C.A.I.; 

to) - linee della S. A. Avio Linee 
7«aliane:ari'ehe questa società ha 
cortesemente concesso riduzioni del 

j 50 per cento sulle proprie linee quan­
do la disponìibilità degli apparecchi 
lo consenta. Per ottenere la riduzio­
ne' è sufficiente presentare alla bi­
glietteria la tesserina di riconosci­
mento con la fotografia del C.O.N.I.; 
sia del 70 per cento come del 50 per 
cento, e la speciale riversale per i 
vìaiggl aerei; , 

•e) - a parziale modificazione di 
quanto precedentemente comunicato, 
le riversali per i viaggi aerei devo-
no-essere richieste alla Sede Centra­
le del C.A.I. 

N«nrolo?io. _ Il socio dott. Gerar­
do FracoàrI. la socia Elisa Segre, Il 
nadre dell'avv. Mario Pola. la nonna . 
di Giuseppe Mazzotti. 

Alle famiglie provate dalla sventu­
ra porgiamo le più vive condoglianze. 
, Guida Alni .Marittime. — Sono an­
cora disiponiblli poWie copie a L. 10,— 
diie in seguito .saranno in vendita a 
L. ,18.—. :_ 

PER SCARPE HOSTAeHA E SPOST BSATE II 

6tasso " E D E R A , , 
In vendi ta p r e s s o i migliori 

n e g o z i sportivi 

MOROHATi di BIACCHI - MILA HO 
Teletono 31-882 . 

NOTIZIE IN FASCIO 
Riduzione sulle linee aeree. — a) 

Linee della S. A. tuAla Littoria': a 
proposito della concessione della ri­
duzione del 50 per cento sulle lìnee 
aeree di questa società, si fa presen­
te che: tale facilitazione non è vali­
da per la linea Roma-Venezia-tMona: 

GIUSEPPE MERATI 
Via Durini, N. 25 

MILANO 
Telefono 71044 

la SARTORIA SPECiALIZZATA 

In COSTUMI SPOnTWI 

e d a MONTAGNA 
per U o m o e per S i g n o r a 

EonipaDDiameiito 

Servizi Autobus 
e Vetture dì Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

• - • - • • ' ^ ^ * 

VIA G. B. VICO, 42 
" TEL, 41.816 

• LABORATORIO FOTOGRAFICO 

CARD 
K O N D A . T O N E L ; 1 © O © 

M i L A l 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 3 MILANO 
T E L E F O N O N . 3 1 - 9 9 3 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAIVIPA - INGRANDIIVIENTI 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gl'ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

O A R D I IM I 
è il Laboratorio. Fotografico 
pììl accreditato di Milano 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Forma to 
d e l l e negat ive 

Svil.del e negai. 

S tampa 
Fo rma to 

d e l l e negat ive Lastre e 
Filirpak Rotoli 

S tampa 

Cadauna 
L . . 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 x 6 i ' j O.10 0 6 0 O.S5 
6 x 6 - e x » O.10 0 6 0 0 . 3 0 

9 x 9 - 7 x 1 1 -"7x12 0 . 1 0 0 6 0 0 . 3 S 

8 x 1 0 0 1 5 0 . 9 0 0 . 3 5 

8 x 1 2 0 .16 0 . 9 0 0 . 4 0 

' 8 x 1 6 - 1 0 x 1 2 0 .16 0 . 9 0 0 . 4 8 

10x15 - 12 x16 0 . 2 0 — 0 . 5 0 
13x18 O.20 : ^ " 0 . 7 6 
13 X 24 0 3 0 — 1.20 

Cartolina . ^ "~ O,S0 

Senza m o n t a t u r a 
' e non r i t occa t i ' • 

Cadauna 

L. 

sino al formato (9x14) cart. 1.00 
. » ( 1 0 x 1 5 ) . <.45 
» • . ( 1 3 x 1 8 ) . 1.96 
• » (18 X 24) » 2 . 9 0 
• » ( 5 4 x 3 0 ) . 3 . 9 0 
» » ( 3 0 x 4 0 ) > 4 . " 
» » ( 4 0 x 6 0 ) )» 9 . 0 0 
» ' » (50 X 60) » 1 0 . 0 0 

G ì ' I n g r a n d i m e n t i 
Virat i , Seppia, BIau, Verde, R< >8so, eco 

. aumen tano del 2 5 ° 0 

SCIOUNA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. l-<a un forte potare di adesione ai legno, e resiste a lungo, anche 
sulla neve più dura. L'apposito pennel lo di se to la fissato all'interno del copercliio 

di ogni scatola, permette la perfetta e uniforme distribuzione della sciolina. 

Erberto Barberis - via Ramazzini, 6 Milano 
In vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi 

> .̂.. < 
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LO S C Q R W O N E 

N I E D I C I N A E S C I 

Un'adunata di medici al rifugio Bonardi 
Un'interessante riunione di sanita­

ri della Irombardia si è tenuta alla 
fine dello scorso mese al rifugio Car­
lo Bonardi, sul Monte Manlva (alta 
Val .Troinpia). Ambiente indicatissi-

. mo per gJi argomenti all'ordine del 
giorno: si trattava, infatti di esami­
nare numerosi problemi medici e 
ciiirurgiei relativi allo sipart dello 

. sci. La riunione eia organizzata .dal­
la Società mtìdico-ohiriurigica'brescia­
na e dalla Federazione nazionale del 
medici sportivi, ed erano presenti il 
ijorefétto di Brescia, altre autorità, i 
araipipresentanti della FJN.M.S., dott. 
Pogìgl Longostrevi e Petazzi di Mi: 
lano €(d uno stuolo di altri sanitari. 

iLe relazioni si svolsero dando la 
precedenza a Quelle riguardanti lo 
ési e alcune specialità mediohe: co­
sì ring; Glaniquinta delU Filotecni­
ca Salmoirasttji, di Torino illustrò i 
•metodi di faJbbricazione con cui ven­
gono costruiti i vetri e le lenti fll-
tranti le raìdiazioni . estreme dello 

. 'spettro-in modo da preservare gli 
sciatori dai traumatismi dovuti alla 
luce. Degli efflfetti di questi trauma­
tismi sopra l'apiparato oculare trat­
tò in modo comipleto 11 dott. Mazzar-
di mentore il dott. • Magrassl parlò 
della azione defila luce in generale 
sull'organismo, illustrando anche le 
malattie cbe possono derivare o pos­
sono essere esaltate per l'azione di 
una luce troppo violenta nel diversi 
organi^ individuali.^ ^ •; ^̂  

i l proif. Baverdino iilustrò dapipri-
ma le lesioni oculari che gli sci pos­
sono provocare in modo-diretto o in 
modo indiretto e initine ipiù detta­
gliatamente corroborando il suo dl-

' re con casistica clinica indicò auali 
malattie dell'apparato oculare debba­
no essere considerate come una con-
tr9 indicazione assoluta allo sport del­
lo sci, mgntre d'altro canto portò casi 
di malati ajgli occhi che portati sui 
campi di sci trassero giovamento. Il 
dott. Fiori, si iridn'giò a considerare 
gli'effetti del clima di montagna in 
rapTiorto alle affezioni dell'apparato 
resipliratorio con sipeclale riSJiiardo a-

' gli sport invernali, traendo dallo stu­
dio di parecchi ammalati e da espe­
rimenti eseanùtl ancora in amtóenti 
sanatoriali delle conclusioni assai in­
teressanti, tali da attenuare alnuanto 
l'assoluta contro indlcaziope ci»ie nei 
temipi-andati era fatta per Cfueste ma­
lattie allo sport dello sci. Alla inte­
ressante comuTOcazIone se?uì una di­
scussione alla quale presero parte 51 
prof. Pagani-'Césa e 11 proif. Baratoz-
zl trattando rarsomento soprattutto 
dal punto di vista costituzionale. IH 
iprnif. Dossena comunioò alcune con­
siderazioni sullo sport della , doninTi 
cori particolare rfenardo allo snort 
della neve. Dopodiché il presiden­
te, prof. Baverdino riassunse breve­
mente la discnsslone prima di pas­
sare allo svolgimento deQle relazio­
ni di carattere traumatoloigico. Svol­
sero così in seguito le loro comuni­
cazioni il dott. Dusi capo del medici 
sportivi bresciani, sul meccanismo 
dei più comuni inifortuni sciistici spe­
cialmente ^1 ginoccbio; Il dott. F. 
Mandruzzato sulle fratture bimalleo-
lari In. rapporto con i vari esercizi 
sciistici ohe più impeprnano le arti­
colazióni dei piedi e il dott. Tran-
china ohejllustrò le lesioni dell'arti­
colazióne còxo-ffemorale. ' ' 

.Le relazioni sulla-tranmatologia 
dell'ap-parato locomotore ebbero ter­
mine con la comunicazione del Prof. 
Pi'srnatti su- un .caso .di lesione alle 
anche per caduta da sci. Il dott. Pe­
tazzi .parlò sulla velncitA pura, il 
salto, la combinata e il mezzo fondo 

- nei raroportl tra lo sviluppo fisico e 
la medicina snort1va:"Alla fine 11 pro­
fessor iRa.veivliino riassiin^e la discus-
siorie- proponendo l'approvazione ' di 
ordini del «riorno nel q'nali fossero 
contemiplati i concetti emersi dalla 
esnosìzione e dalla discussione e che 
cohtPTipRsero i desiderata del profes­
sor Pellegrini e dott. Fenzi circa la 
orgamlzzazione delle stazioni sporti­
ve invernali. . 

Le deliberazioni approvafe 
Ecco i due ordini del giorno appro­

vati: ' : 
" 1. La Società medico' chirurgica 

bresciana, davo avere esaminato alla 
Vresenza dei ravvresentanti della Fe­
derazione italiana miedici- sportivi, 
numerosi problemi medici e chirur­
gici relativi allo sport dello sci, ri-, 
tiene che tale sport debba essere con. 
siderato fra i piiX sani ed i piii adat­
ti a dare vigore e salute, e che per 
la stagione e 'pef il luogo in cui si 
svolge debba essere considerato uno 
sport collettivo del massimo rendi­
mento: ritiene che V'essa èssere pra­
ticato con indiscusso vantaggio' dal­
le donne fino all'età prepubere, e pri­
ma della fecondità, escludendo ogni 
forma di ,camvinnism,o. mentre nel-
Vetà della fecondità lo sport dello sci 
dovrebbe essere semv're limitato, ed 
alcune volte vroscritto: ritiene che 
lo sport dello sci ^ossa-essere indi­
cato anche ad "un certo numero dì 
ammalati quale utile applicazione te­
rapeutica associando l vantaggi del 
clima di alta montagna a quelli del­
la ginriastlca di tutti gli organi, pur­
ché in 'ouesti €asi lo svort si comtpia 

- per indicazione e sotto -cont/rollo dei 
medici.curanti: tenendo tuttavia -pre­
sente che alterazioni congenite o sta­
si morbosi delVavvarato respiratorio, 
e cardiorenale oculare, ecc., possono 
rappresentare rhotivo di divieto as­
soluto alla 'pratica di tale sport. — 

"Tenuto conto'del rneccanismo di 
produzione dei traumatismi dell'ap­
parato locomotore e di altri or a ani 
giiidicg. <;he etioloaicamente le lesio­
ni da essi derivanti tpossono essere 
divise in lesioni (per mancanza di 

. scuola, per mancanza dì allevamen­
to e in lesionila tipo acrobatico, e 
che per tanto, molte di esse potreb­
bero essere evitate creando o svilup-
pafido scuole provinciali di sci ch^ 
vermettario ai •principianti una buo­
na tpreparazinne' tecnica e un "profi­
cuo allenamento". 

" 2. La - Società medico chirurgica 
bresciana e i rappresentanti della 
Federazione italiana •medici sportivi 
dopo avere- esaminato i problemi me­
dici e fhirurnici inerenti allo sport 
dello sci, ritennono - indispensabile 
che in- ogni eentro sciistico impor­
tante e sotto l'egida del C. A. I. fun­
zionino sempre una scuola sciistica, 
e un adatto servizio sanitario diret­
to da. -un medico sportivo, il medico 
sportivo dovrebbe esprimere il suo 
parere sulla organizzazione delle ga­
re, e sulla ammissione del concor­
renti alle gare stesse, secondo i cri­
teri dati dalla F.r.M.S. 

Il medico addetto al campo di ^sci 
dovrebbe: sorvegliare i corsi vrepa-
ratori e ordinari della scuola: stu­
diare il rendimento fisico deall al­
lievi, avendo facoltà di escludere i 
soagetti inadatti presentanti contro­
indicazioni allo sport secondo le di­
rettive della F.IsM.S..- seguire e stv.-
diare i giovani inscritti ..a gare du­
rante il loro allenamento: dimostra­
re di conosere il meccanismo delle 
lesioni più abituati da sci in modo 
da potere 'garantire, con provvedi­
menti dì urgenza, utili presidii di 
soccorso; tenere confo di oanì osser­
vazione utile al perfezionamento del 
servizio sanita.rin, ed a.llo stridìo del-
Vorgaiiismo degli sciatori in genere'', 

'TI dott. Poggii-Hx^nigostrevi si com-
piaOfTue, inoi, vivamente del brillan­
te esito della riunione così ricca di 
osservazioni che giustificano piena­

mente gli ordini del giorno .votati i 
quali, . d'altro canto, rappresentano 
la iwirna espressione del pensiero 
medico italiano e una delle prime 
di Europa su un ipr'oblema così im­
portante quale è quello dello .siport 
dello sci dhe da molti è considerato 
particolarmente pericoloso. In ofifet-
to questa pericolosità in molti casi 
è dovuta unicamente al fatto ohe il 
puibblico ignora che nell'esercizio, del-
'lo £ci vengono messe in gioco molte 
articolazioni ohe nella comune deaan-
bulazione non sono Impiegati e ven­
gono chiamati in funzione molti mu­
scoli che di solito rimangono inat­
tivi. Occcrre pertanto che l'esercizio 
sportivo sia Iniziato sotto una guida 
comipetente e possibilmente precedu­
to da opportuni esercizi ginnastici. 

Il prof.-Baverdino ha portato al 
convegno l'adesione del sen. Bonar­
di, presidente della Sezione di Bre­
scia del C.A.I. ed ha ringraziato il 
Pretfetto pel suo intervento. 

A chiusura della, riunione, S. E. il 
Prefetto ha parlato brevemente as­
sicurando ebe egli segue con interès­
se e simpatia l'attività della Società 
medico-chirurgica bresciana dhe con-
trilnilsce, fra l'altro, a valorizzare le 
località in cui tali raduni si svolgono. 
Opportuna quindi ^. parsa la scelta 
del Manila, cbe ha ricevuto un for­
te impulso dall'apertura al transito 
invernale e segnerà cèrto nuovi svi-
luippi nella prossima stagione. 

Sulle lesioni derivate dallo sci il 
nostro giornale ebbe già ampiamen­
te a parlare, riportando la conferen­
za tenuta al Botary Club di Bergamo 
dal sìg. Guido Nastrucci ' 

Circa i voti del Raduno al rifugio 
Bonardi per la sorveglianza sanitaria 
sui cafhpì di neve, vogliamo far no­
tare come di~gu£.sto importante argo­
mento si fossero già reso iconto i 
congressisti della F.I.S.I. nel recente 
convenno di S.~Martino di Castroz-
za: deliberando appunto che al tra-
guardo di ogni gara di sci venisse 
approntato un adatto servizio sani­
tario di pronto soccorso. 

I giudici ufiiciaìi cronometrisli 
per le gare di sci 

L'on. Renato Rioci, piresidente 
della F.I.S.I., ha: diramato in da­
ta 5 corrente ai Dinsttprl provin­
ciali ,ed alle Società dipendenti la 
seguente circolare : • 

"La F.I.S.I. ha stipulalo cori la 
Associazione Italiana Cronometn-
sti un aocordo mediante il quelle i 
Giudici Ufficiali dì gara, idonei 'al 
servizio di .cronometraggio, saran­
no inquadrati nelle file dei crono­
metristi, militanti nella categoria 
speciale "Sports Invérnioli". 

Pertanto, i Birettorii provinciali 
éovranno segnoilo-re imita \F.I.i>.l. 
alcuni nominativi di GiudirA uffi­
ciali di gara, atti ad cissolvere il 
servizio di cronometraggio. 
^La F.I.S.I. procederà alla disa­

mina di Mgni singolo .aspirante,'in 
base alla capacità, all'esperienza, 
ed • ai. titoli e- subito dopo, pre­
vio invito, lognì aspirante dovrà in­
viare diretta-mente aU'A.I.C Stadio 
del P. N:'F. Roma. Vimvorto di L. 
10 quale quota annua d,'istcrizione, 
pili L. .3 ammontare della foderina 
in •pelle..perJka,..Mneta.i^......-~-~..^-~ 

/ cronometristi - della categoria 
speciale Sport Invernali come quel­
li wfficiali dell'A.LC. riceveranno 
'gratuitamente il "bollettino mensi­
le" dell'A.I.C. e tutte le pubblica­
zioni ufficiali delVAssoiciazìone 
stessa. 
• Le richieste di servizio dovranno 
essere inoltrate dai Direttori pro­
vinciali 0 dalle Società organizza­
trici direttamiente alVAil.C. possi-
bilanente quindici giorni prima del­
la gara. La A. I. C. pravvederà 
all'assegnazione di servizio ichè .sci-
rà espletalo da crorurnietnsti iscrìt­
ti nella tcategoria speciale "Sports 
Invernali" e in caso di manifesta­
zioni importanti assistiti da cro­
nometristi ufficiali deli'A.I.C. Per 
ragioni di economia la A.IX: nelle 
assegnazioni provvederà ad invia­
re i cronometristi residenti nella 
zona dove si effettua latgara o nel­
le immediata vicinanze.^ 

Le retribuzioni da torrìsporudere 
ai cronometristi sono le seguenti : 

Per gare a carattere internazio­
nale e nazionale L. 100 giornalie­
re per ogni cronometrista oltre al 
rimborso delle spese dì kAaggno, 
vitto ed alloggio. -

Quando in gare internazionali e 
nazionali il servìzio di eronomC' 
tràggio. sarà espletato da crono­
metristi della Icategorià speciale 
"Sports Invernali" assistiti da un 
cronometrista ufficiale della A. I. 
€., ai fprimì sarà icorris.posta la 
competenza gi6maUe.ra di L. 50, 
ed ai secondi L. 100. 

Nei icasì in cui il cronometrista 
0 i 'Cronometristi prestassero gra­
tuitamente la loro opera, Vorga^ 
nizzatore della manifestazione cor­
risponderà alla Segreteria dell'A. 
I. C.per .suoi diritti L. 25 gior­
naliere per ognv cronometri:s1a uf­
ficiale dell'A.I.C. e L. 12,50 gior­
naliere per ogni cronometrista del­
la categoria speciale "Sports In­
vernali". . 

di apprendere dalla voce del mag­
giore protagonista la descrizione e 
le sensazioni delle avventurose e tre­
mende ore di lotta trascorse sulle 
iimmani pareti dolomitiche. Ohe 11 
successo sia stato grandioso lo prova, 
fra i tanti segni a nostra conoscenza, 
uno scritto comparso sul confratello 
• Alpinismo » _ organo della sezione 
di Torino del C.A.I. Esso è dovuto 
al prof. Alfredo Corti, all'insigne al­
pinista cioè, ohe per la sua qualità 
di vice presidente del C.A.I. e per il 
suo mai nascosto riserbo di fronte 
ad alcune manifestazioni dell'arram.-
picamento dolomitico, appare il più 
autorizzato a dire una serena" parola 
in argomento. Ebbene. 1' « orso » — 
ci perdoni l'illustre prof. Corti — si 
è anche lui commosso alle parole 
semipUci e sohiette del Còmici; è sta­
to anche lui afferrato e conquiso dal­
l'affascinante paurosa bellezza delle 
« grandi pareti » ohe il conferenziere 
ha presentato in una serie di.interes­
santi diapositive. 

E ha scritto, fra l'altro: 
« La sua parola semplice, piana, 

strettamente aderente alla grande a-
zione, è stata d'un altissimo livello: 
nessuna frase e nessun aggettivo rom-' 
bante, n^suna espressione fiacca per 
tanta passione e per 'tanta altezza! 
Non credo di osare nel dire che mai 
ho udito una sì efficace e pur sem­
plice parola: dagli accenni ai primi 
contatti con la montagna, ai primi 
grandi desideri, al compimento delle 
Imprese superbe, al giudizioso affet­
tuoso ricordo roer l'opera dei comioa-
gni^ e dei collaboratori. Emilio Cò­
mici mi è apparso come un porten­
toso — non vi è altra parola — sca-
latore di roccia, ma pur come un 
intelletto chiaro e coltivato, in com­
plessa fusione con un animo alto e 
nobile. , 

« Un vecchio alpinista — conclude 
ilprof. Corti — che non ha conosciu­
to ohe assai da lontano il fantastico 
mondo e le fantastiche azioni dhe 11 
Còmici ha presentato, ha avuto la 
sensazione fisica dì essere trasportato' 
da una più potente sinfonìa in un 
VValhalla immaginoso e pur reale, e 
ha visto n.el̂  .giovane oratore la fl«ura 
di un arditissimo cavaliere: arditissi­
mo cavaliere dlideale ». 

Ora saiDpiamo che il Còimici. rien­
trato nella sua Trieste demo la chiu­
sura dei corsi di sci a Cjaviere, hn 
apportato alcune modiflrazioni alla 
sua conferenza, mutandonp il titolò 
in « Sensazioni d'un arramioicatore », 
pii ha anche inroceduto alla stesura 
ed alla preparazionp d'ima .seconda 
conferenza — che sictiramente riusci­
rà non meno intpressantfì della pri­
ma, seppure d'un genere del tutto 

diverso. Questa,.tratterà d'un tema 
dei più sugigestlfi: « Tecnica e spiri­
tualità dell'arrampicamento », in cui 
i due termini, all'apparenza antite­
tici, della arida tecnica e dell'intima 
spiritualità dell'azione onde urocede 
l'eroica azione dell.'alpinista vengono 
presentati, come ilo sono nella realtà, 
in un fatto unico e inscindibile, in 
una analisi; ohe è anche una sintesi, 
delle più interessanti che sia mai sta­
to espresso da an uomo d'azione e 
di conquista in'^un'attivi+à sportiva. 
La conferenza si! vale, naturalmente, 
d'un ricco corredo di proiezioni in 
cui spesseggiano' quelle « dimostrafi-
ve » sul moderno uso deigli accorgi­
menti cosidetti artificiali adcperati 
in roccia: le varie applicazioni, cioè, 
della corda, dei chiodi, dei moschet­
toni. E iioi. pel dovere di avviare i 
siovani verso ogni più completa for 
ma di conoscenza.dell'alpinismo.-con­
sigliamo a chi può, di valersi dell'o­
pera veramente preziosa di propa­
ganda ,e di ainvmaestram'entd della 
valorosa guida tifiestina. Alla quale 
si può scrivere presso la sezione del 
C.A.I. di Trieste (Alpina delle Giulie). 

ben più seri che non lo eicopo po-^di diventare qua Scala dì Monaco, 
lemico. ila provino di Vattìilapesca, più in 

3. — Molte questioni toccate soI-'W gradometro Chicipensava, ciò 
tanto al margine potranno se inai non importa, purché le • valutazioni 
essere delucidate in seguito, e ia- singole — essendo basate sopra un 
cilmente elaiborate se non manche­
rà da par te di altri la buona vo­
lontà ad u n a profìcua collaborar 
zione. • 

E' questa coUajborazione che nel 
presente caso, mi auguro amiche-

fondamento unico per,tutte — sia 
no sempre .paraaonabili Vuna con 
l'altra. 

Le diverse applicazioni pratiche 
su montagne dì caratteri svariati e 
per fini particolari disparati, es-

vole e fattiva. Sarà una ancora sendo riferite a tecniche ormai co 
delle innumerevoli manifestazioni nosciufe e a sforzi intelligenti di 
di interessamento e prove di at t i- uomini, devono fornire misure con­
vita, in seno à i nostro amlbiente frontabili. 

il successi dHlira 'e a Lione 
iPer dare un'idoà del successo 'avu-

U) dalla mostra di pittura di Angelo 
Abrate a Lione (di cui abbiamo dato 
notizia il 1.0 corrente) diremo che 
su 42 quadri esposti, ben 29 sono sta. 
ti venduti. Induibljiamèntevè assai ra­
ro il caso di una percentuale tanto 
forte; ciò dimostra che l'arte del pit­
tore piemontese fta incontrato il gu­
sto degli alpinisti^e degli intenditori 
(francesi, forse più ancora di quanto 
non fosse avvenuto da noi. 

Vagliamo segnalare in proposito 
un'altra critica della stampa locale: 
Le Salut Public del 26 marzo u. s. 
scriveva: '•; 

" T i sono rnolti visitatori all'espo­
sizione Angelo Abrate, alla Galleria 
Pouillé.Lecoultre. E' un italiano: non 
ha mai esposto a Lione; egli dipinge 
paesaggi di alta montagna. Ciò ba­
sta a spiegare il • suo successo, ma 
questo è giustificato anche dal me­
rito particolare di alcune sue tele. I 
pittori di 'moniaana italiani hanno 
per la maggioranza sentito l'influen­
za dì Segantini, ta si ritrova in A-
brate, sovrattuttò nel modo dì dipìn. 
aere le rnontanne dei secondi piani; 
lavoro minuzioso, piccoli tocchi ser­
rati, l'artista giunge cosi a rendere 
in modo sorprendente i picchi acu­
ti, le roccie striatf, di néve. Si sente 
nelle sue tele il- sóffio glaciale delle 
elevate altitudini, la purezza dell'a­
ria, la limpidezza- della luce. 

LA MOSLRA COMMEMORATIVA DI EWILIO LONGONI A MILANO 
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Un esempio del naturalismo del celebre pittore: 
il « Ghiacciaio », eseguito nel 1905 

Scala delle difficolta 
( s e g u i t o d e l l a p r i m a p a g i n a ) 

Emilio Comici conferenziere 
Ohi avrebbe pensato, fino a un anno 

fa, ohe Emilio Còmici, oltre a quelle 
cihe lo tanno uno dei più straordinari 
arrampicatori della nostra epoca pos­
sedesse le doti di pepfetto'e avvincente 
conferenziere? Sarà l'interesse e l'ori­
ginalità degli argomenti da lui pre­
scelti, sarà la seonplicità con la quale 
li presenta e li sviluppa incatenando 
l'attenzione degli uditoril, è un fatto 
che fin dal suo « debutto » — ch'egli 
volle riserbato alla sezione milanese 
del C.A.I. in un'indimenticabile serata 
— il successo più vivo ed entusiastico 
accompagnò sempre le sue conversa­
zioni. (Dopo Milano, furono Tirieste, 
Brescia, Bergamo, LJecco. Vicenza, U-
dine, Genova, e ovunque il racconto 
sobrio, modesto ma perciò tanto più 
efficace delle sue magiglori ùnprese 
nelle Dolomiti, riscosse l'unanime é 
coinunossa ammirazione degli ascolta­
tori. L'ultima città in cui il nostro 
amico parlò, è stata, recentemente, 
Torino — culla e baluardo dell'alpi­
nismo classico. Perciò tanto più viva 
e curiosa era l'aspettativa per cono­
scere quale accoglienza sarebbe stata 
fatta al Còmici — che è indubbiamen­
te uno degli esponenti più in vista 
del moderno alpinismo. 

Invitato dalla locale Sezione del 
C.A.I, Còmici parlò nel salone della 
Y.M.C.A. che, pur essendo uno dei 
più vasti della città, si dimostrò in­
capace a contenere la folla degli ap­
passionati dèlia montagna desiderosi 

Come può essere definita 
I. Grado - Elementare. 

II. Grado - Scarse difficoltà. 
III. Grado - Difficile. 
IV. Grado - Molto diffìcile. 
V. Grado - Diftìcilisisimo. 

VI. Grado - E-stremamente difli-
cile. 

I. Grado : Cred'^ ciie ben s'addica 
il termine i< elementare », dando 
questo in "generale il concetto della 
pr ima' parte di una difficoltà, evi­
tando pure l 'assurdo parallelo con 
la scala par la roccia, cioè delie 
dolomie,. Si può staibilife approssi-
cnativamente che sono da classifì-
carsi per tale g rado : Gihiacciai in 
.generale, senza seraccate e dolci 
pendii dove i ramponi sono inutili. 
S'intende, ohe oltre a ciò, per la 
valutazione bisogna. sempre tener 
conto di quegli elementi imprescin­
dibili sapra ricordati. Ugual con­
siderazione sia fatta per tutti gli 
altri gradi. 

II. Grado : il termine « medie dif­
ficoltà » h a u n &ijiiificaito ambiguo, 
non precisando se è la media t ra 
la miinima e massima difficoltà op­
pure t ra ài lacilo td il diffìcile; più 
chiara è la denoniiniazione <( scar­
sa difficoltà».- Sono di tal g r a d o : 
le creste ed i pendii di non molta 
inclinazione, solitajiiente brevi, sui 
quali i ramponi sonò di scarsa u-
tilità. . 

III. Grado: E" li limite delle dif­
ficoltà a cui arrivo la maggioranza, 
per la quale — non dimentichia­
molo — deve esMre fatta la scala, 
affinchè abbia uno bcopo utilitario. 
Onde è ovvio chianiare questo gra­
do « difficile ». Sono di tal grado ie 
creste e 1 pendii di inclìnaziont 
non superiore ai -IO etradi (anche 
orizzontali ma molto tiiffllate',, sui 
qtiali i Tamponi diventano utili. 

IV. Grado : l i t t rmine « molto 
difficile» rende beye il concetto del­
la difficoltà maigjrioro di quella che 
possa affrontare la maggioran­
za. iSono di qu.^rto giado i pendi ' 
e le creste di 40 gradi circa lun­
ghi, oppure quelli d' maggiore 
pendenza fino a i5 7jadi: le ,=.c-
racoate oomplesj.' in ci'.i bisogna a 
doperare le .mani ed i ramponi so­
no di móTta utilità. 

V. Grado: Il termine u oltremo­
do difficile » in tedesco ha un si­
gnificato chiaro, ma in italiano crea 
conifusioni con "il io Ito e l'estre 
mamente difficile»; f.lù chiaro -è 
« difficilissimo». Vi sono stati alca-
ni che hanno fatto delle obbiezio­
ni di carattere grammaticale, m a ' 
la griam,Tnatica è a l servizio do' 
pensiero, che in ;Ubsto caso è e-
sattissimo. Del resto tv tte le-lingue 

hanno particelle ohe rafforzano il 
superlativo (il «qiiam plurimi» la­
tino, ecc.).. Piuttosto si può fair 
notare che anche; nelle altre scale 
comincia a diventare ormai fre­
quente questo terinine: proprio in 
Grecia si sta studiando la t radu­
zione per u n a scala da applicare 
•su quelle montagne (vedi « L'ar-
rampicamento » di ,T. Santorinéos, 
sulla rivista del G.A. Ellenico <(To 
Boyno» marzo 1935). Sono di quin­
to g rado : creste ;e pendii a forte 
inclinaaione e , lunghi (oltre i 50 
gradi) ; salti non •.molto alti verti­
cali 0 quasi. i 

VI° Grado : E'ì l'estremo delle 
possibilità umane i e quindi si può 
accettare la stessa denomimaizione 
delle scale di roccia. Sono di sesto 
grado : salti verticali o quasi di 
parecchi metri, ascensioni molto 
lunghe in cui sd jripetono sovente 
difficoltà di quinto igrado; i ram­
poni sono indlspénsaibilii.. 

Applicazione pratica 
Le montagne del Bernina e del 

Disgrazia, che conosco meglio di 
tante altre, mi suggeriscono una 
applicazione pratica, a titolo esem-
plifìcatiyo : i 

1; grado - (Elementare) : Pun ta 
Marinelli, Tre Mogge-Malenco. 

2. Grado - (Scarse difficoltà) : Pa­
rete sud pizzo Palu, Traversata 
dei 3 Palu . i 

3. Grado - (difnciile). Disgrazia 
per la Siber-Gysi,; Bernina per la 
cresta sud (via solita). 

4. Grado - (molto diffìcile) : La 
« Corda Molla », 11 canalone della 
Vergine. 

5. Grado - ^difficilissimo) : Roseg-
Paret nord, Palu Bumullergrat. . 

6. Grado . (esfcreimamente diffìci­
le): Canalone d'Argent (Folatti), 
Palli-Canalone centrale (via 1934). 

Raccogliendo le fila della lunga 
chiacohierata non;sembri inoppor­
tuno «he ribadisca alcuni concetti 
ohe mi hanno guidato in tut to lo 
scritto, affinchè non siano frain­
tese le intenzioni che mi sono pre­
fisse : 

1, — I pnincapii esposti devono 
ritenierS'i !un tentativo per porre 
delle basi generali per una, scala 
r iguardante le ascen.sioni esclusi-
iviamenté di ghiaccio. 

2. — Contraaiamente all'opinio­
ne, da alcuni espressa, ri tengo ne-
cesisaria u n a hais& autonoma per 
la scala del i^iaccio. Perciò non 
mi sono curato della scala dolo­
mitica e te non ho accettato aloimi 
principii di quella, è per motivi 

alpinistico; attività che anche in 
alpinismo non smentisce a questa 
meravigliosa epoca nostra l a ca­
ratteristica d'essere t ra le più co­
struttive idell'itaiica stirpe ». 

L'ing. Arturo Tanes 'ni , .malgrado 
i suoi impegni professionali, ha 
trovato finalmente modo di rispon­
dere con la seguente lettera; a tut te 
le obbiezioni sollevate dal suo pre­
cedente scritto: 

La lettera dell'Ing. Tanesini 
' « Caro Direttore, 

Lei ha creato un bel nastìccio 
pubblicando quella famosa nott-
zia sul mio opuscolo per la valu­
tazione delle difficoltà! Adesso io 
fac."io la figura di uno che, mal­
destro, ha tirato senza volerlo un 
sctsso nella piccionaia più sensi­
bile \che si possa immaginare. 

Caro Direttore, Lei dovrà pagar­
mi i danni. Se mi passa il piccolo 
ricatto. Le chiederò solo un po' di 
spazio. 

Ho letto i quattro o cinque in­
terventi nella discussione, compre­
so il mio; siccome il mio — come 
tutti hanno 'creduto — non era un 
estratto di quel farnigerato opusco­
lo annunciato, mi permetta, signor 
D'ireltore, interloquire per la se­
conda volta e di approfittaì-ne an­
che per scorrere gli articoli dei ca­
merati. 

Giannonì mi accusa di poca ca 
valleria perchè quella famosa no­
tizia parlava di "osservazioni" del 
la Signora Mary Varale, 
gnolo caro Giannoni! La parola re­
dazionale non poteva avere inten­
zioni sib'dlìne: era innocente e se a 
te piace di ehiamarle invece "con­
clusioni ponderate ed autorizzate" 
io sono subito d'accordo; ma sono 
più certo della innocenza dì quel 
vocabolo che del tuo sospetto. 

Ma Giannonì fa una osservazione 
che tooca una questione di fonda­
mentale im/portanza; egli afferma 
che l 'esperienza del sesto grado è 
presupposto necessario per giudi­
care in materia di valutazione del­
le difficoltà. L'osservazione ripre­
sa da Castìgliorlì e da Soravito, do­
vrebbe essere precisata così: l'e­
sperienza del sesto grado è pre­
supposto necessario per giudicare 
in materia di sesto grado. E' be­
ne poi aggiungere che un alpinista 
bene educato {sottolineo queste due 
parole) pur non avendo diretta e-
sperienza di sesto grado può giu­
dicare dì difficoltà fin dove le sue 
possibilità di scalatore e la sua e-
speriema lo permettono; e può stu­
diare e portare il sUo contributo 
.ÌMÌ; icriteri generali «delia teoria 
sulla valutazione delle difficoltà. 
(Dìo mi guardi se non sono con­
vinto dì dire una cosa molto impor 
tante o se lento dì tirare acqua al 
mio mulino' che, ' poverino^ ruota 
faticosamente con solo..... cinque 
pale. Tanto, nella Commissone non 
mi ei mettono! Ed io che ci avrei 
tenuto tanto!). 

Sopra un'altra affermazione dì 
Giannoni dovrei insistere; ma ha 
già accennato De Srnoni. Precisa-
ménte sulla precisazione del sesto 
grado con relative " eccezionalmen­
te favorevoli condizioni della mon­
tagna per le iniprese su ohiaccio". 
{Giannoni mi aveva chiamato "e-
gregio". De Simonì chiama il pri­
mo "illustre'". Ma, signor Diretto­
re, questa è una polemica seirop-
posa! E Lei che temeva chissà che 
cosa!) 

L'amico Soravito (propende per 
la valutazione di una salita presa 
nel suo complesso^ eonsìderandola 
come il valore di un integrale fra 
attacco e vetta, e rassegnandosi 
per il sacrificio che così viene a 
compiersi sulla precisione della va­
lutazione dei tratti. Soravito mi 
permetta una osservazione: rinun­
ciare .a priori ad una quasi-perfe-
zione che in pratica non è chime­
rica, non mi sembra giusto. La va­
lutazione delle difficoltà di una 
scalata è fatta di due parti: sul 
complesso e sul tratto. Perchè e-
scludere a priori la seconda, quan­
do è possibile ^considerare e l'uva 
e l'altra assieme? 

Chi mi.... scassa completamente 
è però Castiglioni, poiché mi fa di­
re cose mai sognate: precisamente 
che io sono paladino di un sistema, 
basato sulla valutazione dei singo­
li tratti anziché dell'ascensione con­
siderata nel suo complesso inscin­
dibile! 

E ehe una classifica parziale sui 
singoli tratti dovrebbe escludere la 
valutazione convplessiva della a-
scensione! 0 il camerata Castiglioni 
ha letto in fretta scambiando quei 
miei frammenti per la teoria gene­
rale, o è colpa mia che non mi son 
spiegato a, sufficienza. Sarà vera 
quest'ultima supposizione se De Sì-
moni mi accusa di... sadismo clas­
sificatorio e se poi conclude, come 
Castiglioni, che io ripudio "Vinte' 
graie". Ma se l'ho scovata io quel­
la parola! Ma se lo premesso : " la 
scalata deve considerarsi come com. 
plesso di natura fra attacco dì ba­
se e sommità"! . 

Ma non è qui il nocciolo delle mie 
id.ee sulla iMhttazione delle diffi­
coltà. 

* * * 
Come giustamente afferma Casti­

glioni e rincalza De Simoni, la va­
lutazione e classificazione delle dif­
ficoltà devono essere rappresentate 
in pratica da un sistema che serva 
a valutare univocamente e a clas­
sificare le difficoltà da vincere in 
una data scalata. Per quali fini? 
Diversi; per esempio : compilazione 
di una guida, assegnazione di me­
daglie al valóre atletico, ecc. 

I fini é i campi dì applicazione del 
sistema possono essere diversi, ma 
la base fondamentale deve essere 
unl-versale, deve cioè par-tire dal 
presupposto dì valere per ogni ge­
nere di scalate e per ogni scopo par­
ticolare tontingente. Se poi esso, 
per tradursi in pratica, ha bisogno 

Ma oggi, una base generale che 
serva a... partorire risultati soddi­
sfacenti ovunque venga applicata 
non esiste. 

Il mio opuscolo, tanto stigmatiz­
zato da Giannonì, a priori, mira a 
questo: formazione di una teoria 
generale sul la valutazione e classi­
ficazione delle difficoltà; non già 
{Dìo me ne guardi ancora) a compi­
lare un elenco di scalate ad accom­
pagnarlo con numeri ed aggettivi. 

In sostanza esso vorrebbe: 
&)fomire una teoria generale va­

lida in ogni caso e per ogni genere 
di montagna; 

b) dare al giudizio "sul comples­
so" e a anello "sui tratto" in loro 
vera definizione in modo cbe i 'Ih" 
giudizi, integrati a vicenda, lor-
niscano alla loro volta una defini­
zione praticamente precisa e com-
vinta delle difficoltà di una sca­
lata; 

e) indicare a chi dovrà awlicare 
auesta teoria generale ai casi del­
la nratica ( arr ampie amento ^ puro. 
s.calat.e o'ì'id''nMr, commlazione di 
una guida, valutazioni puramente 
<!vortive, assegnazioni d: med-mlie. 
ecc.) In via da seguire per arrivare 
presto e bene a rìs<iitaiì concreti e. 
sempre, paragonabili fra loro. 

• * • 
Che tutto questo oggi manchi è 

ben chiaro. Le discussioni avvenu-
i te ne sono la prova molto chiara; 
I non un contraddittore ha una idea 
! comune con un altro. lìudatis stes­
so avanza verso la verità pivceden-

Che vi- **° ^ tappe faticose e lasciandosi 
ivp. dietro tanti argomenti che non de­

vono restare imprecisati. Lavorare 
sull'empirismo, .come mólti fanno, 
senza dare all'empirismo i lìmiti 
necessari e senza fornirgli il viatico 
di uno studio a modo, significa fal­
lire gli scopi finali; non sì deve 
restare abbagliati da risultati par­
ziali e particolari. 

Non voglio assumere l'aria dì un 
salvatore della umanità sofferente; 
ma consìglio solo, a chi compete la 
cosa- provate un po ' a ragionare 
così; forse riuscirete, a risolvere il 
problema.. 

Ragionando a mio modo, credo di 
avere preparato ottimo terreno. 

* • * 
Comunque, è necessario concili 

dere presto e bene la guestìone del­

la valutazione e classificazione del­
le difficoltà, partendo danna teoria 
generale che, riconosciuta giusta, 
venga applicata ad ogni possibile 
caso per trarne pratiche conseguen­
ze. Non si può continuare a discu­
tere su questioni particolari; l'edi-
ftcio va costruito dalle fondazioni 
in su e non lavorando, pur con ca­
parbietà ma con risultati discuti­
bili, prima e solo sul tetto. Non vi 
è solo la questione del sesto grado 
da risolvere, e quella delle meda­
glie. Mi pare che CaSiiglìx>ni de­
sideri ardentemente un porto co­
mune e sicuro dal mare procello­
so della compilazione di un impor­
tantissimo volume della Guida dei 
Monti d'Italia: trovarlo sarebbe un 
vero dono dì Dio perchè altri sullo 
stesso mare gli navigano a ridosso, 
tanto per le Dolomiti che per altre 
parti della cerchia alpina. 

Se la risoluzione: del problema 
non avesse come addentellati di 
queste risoiuzionì conseguenti, si 
potrebbe tirare avanti senza fretta 
e con maggior calma; ma invece è 
necessario concludere una volta per 
sempre. 

Ma per concludere —• repetìta ju-
vant ••— è necessario ricominciare 
da capo con coraggio : si vedrà co­
me presto e bene si arriverà alla 
meta attorno a cui oggi si gira co­
me smarriti. Da una parte il fonda­
mento indispensabile della teoria 
generale, dall'altra ì risaltati finora 
raggiunti, molti r'ei quali buoni ed 
accettabili senz'altro, poi ancora la 
esperienza degli scalatori migliori 
come eoivacità e come educazione, 
la conclusione non potrà non essere 
definita. 

Mi permetto prospettare a Lei, si­
gnor Direttore, e allo "Scarnone", 
questo comnìto : non si tratta di un 
vero e proprio invito dì lettore e 
dì appassionato, m,a quasi. Dei re­
sto, se non lo fa "Lo Scaiyone".... 

Lo spazio ci impedisce di pubbli­
care anche un 'al t ra interossant's-
sima replica dì Giannoni, sempre 
sullo stesso argomento, che ci ri­
serviamo far conoscere nel prossi­
mo numero. 

Apertura dei rifugi « Garibaldi » 
e « Lobbia Alta » 

I rifugi « Garibaldi » e « Lobbia 
-Mta » dell'Adamello, rimarranno a-
perti con regolare servizio d'alber-
gh'etto dal 16 al 25 aprile. Ai rifugi 
viene portata giornalmente la corri­
spondenza ed eventuali notizie ur­
genti possono venir inoltrate telefo­
nicamente dal rifugio Garibaldi. Le 
condizioni della neve sono ottime. 
Durante il periodo di chiusura dei 
rifugi suddetti, eventuali richieste di 
visitatori vanno indirizzate per tele­
grafo e telefono a: « Asticher -
Temù ». ; 
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U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
Sezione U G E T del C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

Sono aperte le iscrizioni rateai» 
ail'Xi Campeggio 

il grande successo dello scorso an­
no, one la iprevetìere una torte •. al-
ifluenza di caniipegigianti ail'Xl atten-
idameinto Ugetino cne, come è noto, 
sorgerà neiia incantevole posizione 
dello scorso aano, Kia indotto la Coon-
roissione campeggi ad aprire sin' aà 
ora le iscrizioni a siiilenia rateale 
che, dando modo di valutare, grosso 
modo, ili nuinero dei partecipanti, fa­
cilitano la organizzazione, ed age­
volano nel contempo gli iscritti cne 
con versajmenti frazionati, da ettet-
tTiarsi presso la Segreteria senza li­
mitazione di importo, si trovano al 
momento di partire per la montagna 
con 11 soggiorno in gfàn parte pa­
gato, inesca staOilito che verrà resti­
tuita integralmente la somnui ver­
sata a coloro che per forza maggio­
re fossero impossibilitati a parteci­
pare al Campeggio. ' 

Questo si svolgerà in aigosto e sa­
rà suddiviso in 4 turni della durata 
di una settimana. 

II turno^ incomincierà col pranzo 
della domenica e terminerà con il 
oaftDè-latte della domenica successi­
va. Per i soci della U.iG.E.T. le quo­
te di iscrizione sono fissate come se 
gue: 

per un turno L. 110 - per due turni 
L. 210 - per tre turni L. 300 - per 
quattro turni L. 400 - i non soci pa­
gheranno una sornatassa di L. 15. 

Tutte le agevolazioni di cui godo 
no i nostri soci si intendono estese 
alle rispettive famiglie. 

I giovani inferiori agli anni dieci 
usufruiranno della riduzione del 45 
per cento sulle quote d'ascrizione. 

'La quota d'iscrizione dà diritto: 
1) all'alloggio in tenda od all'ac-

canfinamonto con iettino, materasso 
di lana e una grande coperta pure 
di lana. 

Z) al vitto completo, cioè: 
(Mattino : caflfò-latte, pane. 
(Mezzogiorno : pasta asciutta o ri­

sotto; plaitto carne con verdura; frut­
ta o formaiggio; pane. Sera: mine­
stra di verdura o in brodo, piatto 
carne con verdura, frutta o formag-
'gio, pane. Agli attendati tfhe si re­
cheranno in gita si forniranno i vi­
veri al sacco. 

3) al trasìporto dei il>agagli da 
Courmayeur al campeggio e vicever­
sa. 

4) a partecipare alle gite colletti­
ve organizzate dalla Direzione del 
iCampeggio, ce. 

Ugetini! affrettate le iscrizioni. 

Rita Schenone vince il campionato 
torinese dì sci 

Dopo il magnifico primato conse­
guito sulle nevi di Limone nella ga­
ra sciistica Costa Azzurra-Piemonte, 
la nostra campionessa Rita Scheno­
ne Ila conquistato, nella gara di di­
scesa del lireuil, il titolo di Cam­
pionessa torinese di sci assicurando 
alla Uget una nuova magnifica vit­
toria che dognamente chiude una 
bella stazione sportiva. 

Soci! pagate la quota sociale 
Con il 1.5 Aprile viene iniziata la 

esazione a domicìlio delle quote do­
vuti ver il correnti anno, aumenta 
te della tassa di L. 2 per spese di esa­
zione. 

I Soci farebbero cosa gradita et-
~ fettuando al più presto il versameli 

to del dovuto imporlo presso la Se­
greteria. 

Gite in programma 
il-2-i Aprile - Monte llXosa - Punta 

G'-.iifeUi (m. 4559K 
r Maggio - Traversata Saihtrlraa'd 

Bardonecchia per il g'hlaccioio del 
Galambra (m. 3100). 

13 Maggio - Giornata del C.A.I. 
Vallestrctta. 

li' Maggio - Balme - Pian della Mus­
sa - Albaron di .Savoia Un. .%23). 

29-30 Giugno - Grande gi'a :-vA Glwac 
ciaìo del :Rutor (m, 3ÌO0). 

Giornata del C.A. i. in Vallestretta 
iPer degnamente celeibraro la Gior­

nata del C.\.l., fissata p c dfimenica 
12 maggio, ù stabilita una grande 
gita sociale in Vallestretta, :il nostro 
ùspitaJo rifugio Tutti gli ugetini non 
mancheranno di parteci^pare a quc 
sta im'poftante manifestazione. 

2723 ugetini sui campi di neve 
III grande successo della organìz 

zazione Cit-Uget pei' inviare un sem­
pre maggior numero di sciatori ver­
so 1 caonpi di neve è coiifennato dal-
l'imiporente numero di f-ciatori che 
nel quantitativo di 2723 a tutto il 30 
marzo p. v. ha usufruito nella^ cor­
rente st-ngione della organizzazion-a 
Cit-Uget. Siamo certi che le a-ite scii-
stico-alpìne, che in primavera trov.i-
no il mnssimo sviluppo, otterranuo 
pure il più liisinighiero successo. 

La nostra nuova sede sociale è 
completamente a punto, tanto che 
sono già state ritratte le fotografie 
delle sale che formeranno oggetto di 
una esposizione pel centro più fr* 
quentato della Città. .\Miiamo anco­
ra però parecchi... biglietti... oblazio­
ne 1 Pro nuova sede» che al prezzo 
di L. 5 danno diritto alia estrazione-
premio del magnifico quadro di An-
igelo Albrate « iMonte Bianco dalla 
Val Ferrei. Ugetini! affrettatevi al­
io sportello della Segreteria. 

Comunica l i 
«ALPINISMO» Manuale ll«l C.A.I. — 

Compilato dagli accademici lionato Oha-
Iboiil e Giusto Gervasutti, nel 'prossimo 
maiggio verrà, pubhlicato questo nuovi'S-
•simo manuale idi alpinismo illustrante 
tiutte lo più moderne tecniche di arram-
ipicamentO' .sai roccia e 'su ghiaccio 

I I ToBume oonsterà 'di 200 pagine con 
120 illustrazioni. I l prezzo di Tendila di 
li. to. Tutti gli Ugetini che entro il 30 
Aprile si saranno prenotati presso la Se­
greteria potranno con sole L. 5 venire 
in possesso dell'interessante volume. 

Orario della Sede: Lunedì e 'sahato dal­
le 16,J0 alle 18,30, Martedì, mercoledì, gio­
vedì, venerdì dalle 16,30 alle 18,30 e 'dalle 
ZI alle 23. 

Fotografie; Per un importante lavoro 
di propagandaci occorrono-delle buone 
fotografie dei Rifugi, di tutte le fontane 
Uget e di tutti i Campeggi alpini. Chi 
fosse in possesso delle negative ohe in­
teressano questa partJcoOaire attività è 
vivamente pregato di darne comunica­
zione alla Direzione. 

Culle. — Un nuovo alpinista: Gianfran­
co è venuto ad aumentare la nostra fa-
jniig-lia ed a rallegrare la casa dei no­
stri consoci Ezio ed Emilia IJUSSO 

Partecipiamo con grande cordialità al­
la loro gioia, -porgendo congratulazioni 
ed auguri. 

Propagancla nuOvi soci. — Invitiamo 
tutti i soci a svolgere una intensa pro-
ipaganda -per creare alla Società un sem­
pre magigior numero di nuovi soci. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Prossime gite. — 22 Aprile; Pasauetta 
a Bruzolo. 

1 programmi dettagliati sono visibili 
prciS'so la Bt̂ zióne. 

Raccomandazioni ai soci. — La stajgio-
né scii'Stic-a può ormai considerarsi ohiu-
sa ed i suoi risultati sono .stati alquanto 
60»ldisfaoenti, ma iniziandosi la nuova 
stagione alpinistica, mi ritengo in dove­
re di dirvi qualcosa su questa nostra 8e-
lione. che noi tanto amiamo. 

La coimunaaiza di vita con voi mi lia 
sempre rilevato come siano vivi per mól­
ti Soci l'amiore e l'entusiasmo- per là'no­
stra Sezione e per l'alpinismo. E nell'a­
more e nell'entusiasmo età il segreto del­
la nostra riuscita. 

Quanto oammioo ha, (percorso la • Se­
zione I ' _ 

Ma non abbiamo ancora fatto tutto. 
La sana e composta nostra allegria, il 

correttl'S.siBio contegno e la serietà degli 
scopi nostri, ci hanno attirato l'interes­
samento e la. vivissima, simpatia di molti. 

Ma occorre aumentare questo Interessa­
mento, occorre estendere aucora questa 
cerchia di simpatia, bisogna essere non 
solo soci, ma attivi. Ed è particolar­
mente agli Inattivi (perchè gli attivi 
non se lo spettano) che lo vog'lio par­
lare, seppur breveonente. 

Non basta pagare la quota, portare 11 
distintivo per dire di es.sere ugetimo ed 
alpinista. 

Frequentate la nostra Sede, che è no­
stra e vostra, vi troverete a vostro agio, 
i vostri cousigli ci saranno sempre gra­
diti, i vostri sug.gerim^enti saranno, se 
meritevoli, eemipre ben accetti, ed il no­
stro lavoro avrà sempre maggiore ardo­
re, e troveremo il lavoro stesso e la pro-
paigand'a memo faticosi. 

Partecipate a)lle nostre gite sociali. 
Non aJbbiate timore idi dovervi svegliare 
troppo presto, non spauritevi «e il cielo 
è un po' imbronciato non vi preoccupi­
no le disagiatezze della baita o del ri­
fugio, non pensate ohe se voi salite alla 
montagna il vostro a-mioo resta in cit­
tà, ma, invitatelo aoche se non socio a 
venire con noi, e forse forse chissà che 
anche questo vostro amico, dopo aver co­
nosciuto quali siano i 'nostri precisi in­
tenti, non divenga un Ugetino ledelle. 

Frequentate la nostra Sede, ricordate­
vi di partecipare alle gite, propaganda­
te per la nostra Uget tenendo presente 
che in noi -non trovate distinzioni di 
classi O'dl ceto, ma siamo e vogliamo 
essere -una sola, grande famiglia ove re­
gni l'assoluta cordialità, ove tutti si la­
vori per un solo ibeue, per un solo scopo: 

« Favorire aiutare V-alpinismo ». 
Il vostro Presidente 

pagamento quote. — Binnoviamo pre­
ghiera agli -ultimi ritardatari di provve­
dere al loro dovere 

Grupp. Alp. Fior dì Roccia 
L'accantonamento al Brei l . — La 

deliberazione di ritornare quest'anno 
al Breil è la logica conseguenza di 
un 'generale desiderio espresso dai 
(partecipanti all'accantonamento pre­
cedente. Quello dello t corso anno fu 
per parecchi nO'Stri soci soltanto una 
esplorazione della zona; quest'anno, 
se il teni,po vorrà essere iproipizio, ben 
altro essi intendono fare!! -Speriamo 
che il colosso della Valle, il Cervino,, 
;d>hia questa volta a mostrarsi più 
Sjeiilgno! 

La camionabile, a ipochi passi dalla 
nostra casa, faciliterà non indiffe­
rentemente 11 comipito agli organiz­
zatori, sipecialmento per quanto ri­
guarda i rifornimenti. Saranno cosi 
nella condizione di avere con relati­
va facilità tutto quanto potrà occor­
rere da.l fondo valle. Anche nella no­
stra casa .parecchio sarà migliorato, 
riguardo ai servizi in genere. 

In previsione poi dell'affluenza di 
un numero forte di iscrizioni ed al 
fine di non ridurci ad effettuare tur­
ni eccessivamente afifoUati. sono sta­
ti fìssati sei turni settimanali, dal 2.5 
luglio al 1.0 sottemhre, onde .poter 
distrihuire i.partecipanti a 30 massi­
mo per turno. 

Entro il mese di maggio uscirà il 
pro-gramma dettagliato. I soci tenga­
no presento la nostra maggiore ma­
nifestazione estiva per fissare _]e loro 
ferie. 

Pasqua al Monte Rosa. — Coloro 
che intendono parteciiparc alla gita 
di Pasqua, sono invitati ad iscriversi 
subito essendo i iposti limitati. 

Le adesioni si ricevono tutte le se­
re in Sede, via Torino 51, o di gior­
no presso la Gioielleria -C. Pinzi, via 
iMeravigli. 14, tei. SS-SS"? 

Nuovi locali nella Sede. — A com­
prova del imeraviglioso svilupipo che 
va prendendo la nostra Società, il 
•Consiglio è venuto nella determina­
zione di includere un.i nuova sala 
alle altre formanti la Sede sociale. 

Nel nuovo locale troveranno posto 
l'Ufficio di Presidenza e la Segrete­
ria, così cihe l'attuale segreteria po­
trà tra breve agevolmente ospitare la 
biblioteca, la raccolta cartografica, la 
fototeca e servirà da sala di lettura 
e consultazione per i soci. 

Mutament i nel Consiglio direttivo. 
— Le nuove esigenze della vita socia­
le hanno consigliato alcune riforme 
nel Consiglio della Società. Perciò 
informiamo d'aver, nominato un se­
condo Vice-iPresidente. nella persona 
del rag. Ugo Fantini e di aver sosti­
tuito nella Segreteria il consigliere 
alarlo Oddi con il sig. Ettore Zaffini. 

11 rag. Fantini s'interesserà anco­
ra -della amministrazióne sociale ed 
il sig. Oddi, lasciata la Segreteria 
per altri incarichi onerosi so'prav\'e-
nutigli. rimarrà nel Consiglio ele­
mento sempre prezioso. 

Diamo il benvenuto al consigliere 
Zaffini, che riprende la Segreteria 
dopo sette anni! 

Sezione canottaggio e ten^iis. — I 
soci -delle dette sezioni sono urgen­
temente invitati a mettersi al corren­
te entro questo mese con le quote so­
ciali. Inoltre sono pre'gati di voler 
farci tenere in questi giorni una di­
chiarazione scTitta, riflettente il rin­
novo dell'adesione per la Canottieri 
Olona, anno 1935̂ 36. Informazioni al 
riguardo si possono avere da Mores 
0 da Oddi. 

Calendarietto manifestazioni. — Nel 
prossiimo numero ipiuhiblicheremo il 
calendarietto, che coi distribuiremo 
a domicilio ai soci. 

I campionati sociali di sci al Pian 
di Bobbio si sono svolti il 7 corrente. 
Il tempo splendido ha favo "ito le 
prove, alle quali ha partecipato un 
'buon numero di concorrenti. Neve 
abbondantissima ed in buone condi­
zioni. La gara di fondo, su un per­
corso complessivo di km. 16. che an­
dava -dal riifuigio'Savoia della S.E.M. 
fino al Cimotto ed alla Valle dei ca­
mosci per ritornare alla Capanna 
Lecco del C.A.I. e terminare nelle vi­
cinanze del rifugio stesso, ha avuto 
il seguente «.sito: IL Strumolo Vitto­
rio in ore 1,6'5" 2/5; 2. Balducci Bru. 
no, . l,6'10"3/5; 3. BeJcaro Pietro, 
1,13'49". Contemporaneamente si svol­
geva una gara di mezzofondo, a ti­
tolo di incorajgigiamento, su percorso 
ridotto di 8 km., vinta da Magnarti 
Gino, in 44'40"; 2. Fontanesi in 49'12". 

La gara di discesa, con dislivello di 
ciipca metri 350 sul percorso: Valle 
•dei Camosci - capanna Lecco - adia­
cenze 'del Rifugio Savoia, in linea 
retta ha avuto il seguente risultato: 
1. Perasso Carlo, in 2'13": 2. Strumo-lo 
Vittorio, 2'25" 1/2; 3. Balducci Bruno, 
2'29" 3;'5. 

La discesa femimnile (su 200 metri 
di dislivello) ha visto vincitrice .Rosa 
Quaglia, in 2'37"; 2. Farina Esmeral­
da, in 3'4"; 3. Fraschina Tina in 3'5". 

. iSpesa dì vìaigglo preventivata in 
L. 45/50. Il programma dettagliato è 
esposto in S&de. 

Gite In programma. _ 11-12 maggio 
Alipe Veglia - Ghiacciaio dell'Aurona; 
26 maggio - Festa della Primavera -
località da destinarsi; 20-30 giugno -
Stelvió . Mont« Livrio. 

Premiazione Campionato Sociale. 
— Si «flettuerà pressò la Sede, giove-
di 25 corr. alle ore 21.30. I soci sono 
invitati aid intervenire. 

Nelle sezioni del G. A. I. 
MILANO 

•*• Il gagliardetto della Sezione 
C.A.I. della S.E.M. di Milano sarà 
inaugurato il 28 corrente, al rifugio 
Savoia (Pian di Bobtoio), alla pre­
senza di S. E. l'on. Manaresi, presi­
dente generale del C.A.I. 

COMO 
* L'attività della Sezione Pizzo Ba­

dile nell'anno XII si compendia nel­
le seguenti cifre : 16 gite sciistiche e 
32 alpinistiche, con un totale com­
plessivo di 213a partecipanti. Con­
temporaneamente la Sezione speleo­
logica ha compiuto una dozzina di 
esplorazioni di varia importanza. 

Il calendario per l'anno corrente 
porta inoltre: 28 aprile: Corni dì 
Ganzo; 18 maggio: festa del Fiore al 
Palanzone; 26 magigio: giornata del 
C.A.I. alla « G. Bruno » e Monte Ge­
neroso; giugno 9: Pian del Tivano, 
S. Primo e Lezzeno; 22-23: traversata 
delle Grigne; in Ipglio: Pizzo dei Tre 
Signori e Capanna Allievi - Cima di 
Castello: agosto: Resegone, e dal 15 
al 18: Stelvio, Trafoì, Capanna Pa-
yer, Ortler, Cevedale, S. 'Caterina; 
settem'bre: a Campodolcino e Pizzo 
Stella, adunata del C. A. I. a Vicen­
za, La Grona; ottobre: Grigna meri­
dionale, tradizionale castagnata al 
Palanzone; novembre: S. Genesio; 
dicemibre: M. 'Bollettone, Buco del 
Piombo - tradizionale panettonata al 
M. Palanzone. 

GENOVA 
* Nell'Unione Ligure Escursionisti. 

— Per il 21 e 2r2 corrente è in pro-
•gramma la nPasqua in sci sulle Al­
pi liguri », con ascensioni alla Cima 
4>eirai==o (m. 2436), a Cî ma Mareruaires 
(m. 2631) e M. Mondolé (m. 2382). 

Il 1.0 maggio p. v. verrà inaugu­
rata la 2.a Mostra fotografica del-
T'U.iL.E. destinata a propagandare 
maggiormente fra i soci la foto-gra-
fla d'alta montagna e quella docu-; 
mentaria. 

Sentieri e- itinerari alpinistici 
L'attività dei C.A.i. di Brescia 
In occasione dell'ultima assemblea 

de t toc i della Sezione-di Brescia- del 
C.A.I., venne esiposto nella reiazicne 
idei Presidente tutto »il complesso di 
opere e di attività svolte durante l'an­
nata decorsa, opera ' dì •cui aftoiaaiiu 
dato un breive riassunto delle sue li­
nee generali. . ; ^ 

Ma vi è un ramo (particolarmente 
utile agli alpinisti tutti, e non sol­
tanto ai bresciani, che ci preme met­
tere in particolare rilievo, ossia la 
costruzione e la segnalazione dei sen­
tieri alpini nelle vallate della zona. 
E vogli.amo rlchiaimare su di esso 
l'attenzione di tutti,' non soltanto a 
diimostrazione del fervore di lavoro 
dei. camerati bresciani, ma perchè 
serva di esemipìo e di sprone alle al­
tre sezioni che dovreibbero curare tut­
te — nell'ambito della propria zona 
d'influènza — questo utllissirno lavo­
ro, destinato a facilitare l'accesso 
alla località meno conosciute. 

Per cura del C.A-.I.- di Brescia è 
stato ripristinato il vecchio sentiero 

I che dalle Malgihe dèi Volano sale alla 
I fascia del Pizzo Badile attraverso l'in-
Itricato bosco ceduo della costa de' 
Danno. A quest'opera hanno contri 

Ibuto il podestà di; Cìm'bergo ed il 
I camerata Giovanni Demaria, che gli 
' alpinisti non devono, dimenticare per-
i Che alle- Malghe del Volano ha co-
I strutto per essi una; baita meno ino­
spitale della preesistente 

Con minio rosso furono segnalati 
.con ogni 'cura e dovizia di indica­
zioni di treccie ì pe.rcorsì dal rifugio 
Prudenzini al passo Salarne e d'U 
rifugio Tonolinì (Baitene) al passo 
Premassone identificandolo chiara­
mente e segnalando pure il passag-
'gio sulle ro'ccie per 'scendere nell'alta 
vai d'Avìo; passaggio che generava 
sempre inoertezze M chi doveva laflo 
per la prima volta, 

Da ultimo venne creato © segnalato 
pure in minio un. originale percorso 
alpino denoiminato « Circolazione o-
riental-6 del Blumone » accessibile a 
tutti, molto pittoresco e suggestivo, 
e. che può essere benissimo parago­
nato a quello tanto noto delle « Se-
.glhie alte » del gruppo di Brenta; tale 
segnalazione si sussegue per una se­
rie di cenge a metà dltezza del Corno 
Blumone, dal vicino rifugio Gabriele 
Rosa. A comipiere tale percorso oc­
correranno dalle 21/2 alle 3 ore. 

Prossiimamente molti altri sentieri 
verranno segnalati e ovunque ver­
ranno posti cartelli indicatori accu­
ratamente preparati durante lo scor­
so inverno. 

Fra i Dopolavoristi 

con tutto un mondo laborioso e 
buono, ed..attesta alla natura lode 
e ringraziarnénto forzando di ful­
gore i petali - • t. . 

.... un'orda di cittadini festaioli 
g'Mnge, invasa da infrenabile fre­
nesia di distruzione, Strappa, af­
fastella lui ed i fratelli. 

L'indomani va. a.giacere comma 
infinità di^éose morte e marcite in 
un antro buio e fetido. 

BSCURSIONISTI! la rispettosa 
memoria di Arnaldo Mussolini vi 
sconsigli di calpestare ì prati, di 
sradicare e tagliare piante. Saggez­
za e maturità disapprovino gli stoU 
li saccheggi di narcisi, .ciclamint, 
gelsomini, stelle alpine, rododendri 
'ecc. Questa ..pue'Kile m,qnia che coh 
l'enorme diffusione dell' escursioni­
smo popolare va verso forme al­
larmanti, provocherà e giustifiche­
rà l'ostilità dei contadini e delle 
misere popolazioni montanare ver­
so i cittadini. L'inutile raccolta di 
questi fiori tradisce una scorri­
banda all'aria aperta, non una in­
telligente compenetrazione di sen­
sibilità e'natura. Di gusto ed arte 
sono prodighe la campagna e la 
montagna,, ma occupati nella ricer­
ca e nella raccolta dei iflori, non 
avvertirete l'arte e non raffinerete 
il vostro gusto. 

ARATO ETTORE 

Le faciiitazioai delle 
Ferrov ie N o r d M i a n o 

Per favorire il movimento turisti­
co durante la stagione prìmaveriùe, 
le Ferrovie Nord Milano, d'accordo 
con le varie aziende di trasporto del­
la zona dei lafrtil lomtiapdi, hanno 
prorogato sino al 30 giugno p. v. i 
bigliet'ti popolari festivi di A. R. per 
Como, Varese e Erba al prezzo di 
L. 12 in l.a classe, e di L. 6 in 3.a 
classe e per Asso, Laveno e Novara 
al prezzo di L. 14, in l.a classe e 
di L.J? in 3.a classe, nonché i bigliet­
ti popolari festivi di A. R. a prezzo 
ridottissimo .per il proseguimento del 
viaggio sui Laghi Maggiore e di Co­
mo, alle Preatpi Varesine, Valassi-
na, Valtorona, ecc. 

Sono stati pure prorO'gàti sin'O al 
30 giugno p. V. 1 biglietti di A. R. di 
«fl.ne settimana» da Milano Ncurd a 
Premeno (L. 3S l.a classe e L. 16 
3.a classe) e a Lanzo d'Intelvi (L. 
25,50 l.a Classe e L. 19,50 3.a classe). 

LOMBARDIA 
il Nucleo Escursionisti Pr imaiba di 

Milano organizza pel 28 corre'nte una 
'gita esoursionastica al Pizzo d'Erna 
Om. 1875). Partenza dalla stazione cen­
trale alle 5,12. ritorno ore 19,45. Quo. 
ta d'iscrizione L. 9 per soci è non 
soci. 

Per ' l e feste Pasquali lo Sol Club 
Emanuele Filiberto di Milano indice 
l'asce'nsione alla Mamnolada (m. 3300) 
con partenza da Milano in autobus 
il 20 corrente e ritorno per la 'mez­
zanotte di lunedì 22. 

Sci Club * ^ n a Nera „ 
Pasqua al Breuil. — E' stata orga­

nizzata una gita al Breuil - Colle 
Tendolo e Breithorn con partenza da 
Milano il 20 alle ore 14.30 da Largo 
Cairoli in automezzo e ritorno lunedi. 
sera. • 

Il iiaDthetto M\ì sciatori semini 
(g.p.) A conclusione del suo trente­

simo anno di vita feconda, la Sezione 
Sciatori della S.E.M., dopo la riusci­
tissima gita commemorativa del mar­
zo scorso alla Diavolezza, ha voluto 
riunire a lieto simposio i propri ade­
renti, dando cosi modo anche ai me 
no... dinamici, di solennizzare la bel­
la ricorrenza, tanto più che si è colto 
l'occasione per oprire ai fondatori 
della Sezione.jin segno modesto ma 
significativo ài riconoscenza per la 
loro entusiastica opera di pionieri del­
lo sci. 

Oltre un centinaio erano i commen­
sali fiuniti in un ristorante cittadino, 
ta ser^ del S) corrente: soci veccm e 
nuove generazioni, visi noti e visi 
che non si ricordavano più, e sopra­
tutto una eletta e brillarne rappresen­
tanza aet gentil sesso, che fra le scia­
trici semine non mancano molti fiori 
di grazia; Era presente il presidente 
della S.E.M., comm. Leonardo Acqua­
ti, e quello della Sezione, cav. Luigi 
Flurniani, contornati da tutto lo stato 
maggiore della società... madre. 

La cronaca della serata? Brio ed 
allegria, lietezza generale, conversa­
zioni animate, cordialità massima. 

In occasione tanto solenne non po­
tevano mancare discorsi: ma qUello 
di Flumiani è stato semplicemekle la 
sintetica relazione {troppo sintetica 
pur se ha durato vari minuUt dell'at­
tività svolta dalla Sezione dai suoi 
primordi fino ad oggi, colla rievoca­
zione delle gesta dei più famosi scia­
tori semini: da Zola a Omio, a Ca­
stelli, ai "campioni" Nello Bramani 
e Mario Zappa. Il comm. Acquati ha 
portato la nota autorevole,, se pur 
con tono cordiale e simpatico. Dopo 
un minuto di silenzio per i semini 
caduti nella grande guerra: Moreo 
e Pietro Zola, il Presidente ho. rile­
vato come la S.E.M. sia stata una 
delle prime ad aderire al Dopolavoro; 
ha messo in luce le benemerenze del­
la società e più specialmente quelle 
dei suoi fondatori, di Ondo in parti­
colare, espressione tipica dello scia­
tore semino. Ha sciolto un inno al­
l'ideale delle altezze "dove non giun­
ge l'eco delle bassezze umane". 

Al termine degli applausi che han­
no coronato col loro spontaneo calore 
le parole dell'Acquati, questi ha pro­
ceduto alla consegna del distintivo di 
benemerenza ai soci fondatori della 
Sezione presenti: Valaperta, Castelli 
Egidio {decorato di due medaglia d'ar­
gento ed una di bronzo). Castelli Et­
tore, Brambilla Giuseppe, Omio An­
tonio, Gavezzotti Giuseppe, Mario Bol­
la, Motta Gherardo, Mentasti Pietro, 
comm. Vittorio Anghileri, Filippo ed 
Ernesto Galbiati, Bellini Alfredo, ardi. 
Abele Ciapparelli. 

Ha poi consegnato al cav. Flurnlant, 
in segno di riconoscenza per la .sua 
opera devota ed. infaticabile, un oro­
logio d'oro e quindi, prendendo lo 
spunto da un accenno fatto dal Flu­
miani nella sua relazione, ha dato 

la formale promessa che alla prima 
neve del prossimo inverno, a Milano', 
verrà data attuazione ad un'altra ori-
Oinale prova che per prima la S.E.M. 
ha voluto Ideare: la staffetta sciatoria 
al Parco di Milano, manifestazione 
che avrà tutto l'appoggio del Podestà. 

'Ha chiuso la simpatica riunione 
un'improvvisata, breve ma commo­
vente perorazione del socio Grassi ju­
nior che, a nome dei "balilla" della 
S.E.M., ha consegnato al Presidente 
un segno di riconoscenza, assicuran­
dolo che le nuove'generazioni semine 
continueranno con lo stesso entusia­
smo l'opera dei iiadri, cercando non 
solo di essere alla loro altezza, ma 
di giungere a superarli. E quelito è 
l'augurio che anche noi facciamo per 
l'avvenire semino. 

Nomi ' Italiani 
alle nostre localifà alpine 

I,a decisione di mutare Sestrieres 
in Sestriere ha dato la stura ad una 
infinità di proposte per l'italianizza­
zione dì altre località delle Alpi pie­
montesi, che hanno tuttora nomi 
francesi." Ad esempio, per quanto ri­
guarda la Val Chisone viene propo­
sto per iRoure, Rovereto Piemontese; 
per Pourrières, Porriere; pe'r Men-
toulles, Mentiglia; per Souchères 
Hantes e Basses, Sassello Soprano e 
Sottano; per Gran Puy, Gran Poggio; 
per Chézal, Casaletto; per Pian, Pia­
no; per Vallardomont, Villaramonte: 
per Due, Dux; per Champlas du Col, 
Campo Slstrario; per Exilles, Monte-
sigilo; per Fraisse, Frezze; per Cla-
vières, Claviere o Claverano; per 
•Chambon, Campobuono; per Ohar-
igeoir, Salceto; pef Sauze, Salzà; per 
Oulx, Ossola, 0 Uscio -'Valdora per 
.distinguerlo da Usseaux, che potreb­
be diventare Uscio Valchisone. 
. -Per Beaulard si è proposto Bellar-
do, ma l'indicazione non sembra ap­
propriata: si propone anche « Bel 
Largo », espressione che serv-i're.b(be 
a designare con ,esattezza questa lo­
calità, che è una estensione di pine­
te e larici situata in una pittoresca 
apertura della valle: è da conside­
rare poi che in antico questa loca­
lità sì chiamò « tB&ularg » (iBeau-larg) 
che subì in seguito trasformazioni. 

Circa Sestriere,, nei documenti del 
'Medio Evo la località-è indicata col 
nome di Petra -Sistraria. Si propor­
rebbe quindi il riprìstino del bel no­
me latino, ohe eventualmente potreb­
be essere abbreviato in: Sistraria. 

L'oKlone della salma di G. Glielta 
a V a l t o u r n a n c h e 

Nel piccolo cimitero di Valtournan­
che ha avuto luogo il 12 corrente la 
esumazione della salma di Giuseppe 
Ghetta, del C.A.I., di Torino, che a-
veva trovato tragica morte precipi­
tando dalla scala Giordano unita­
mente all'ing. Walter FO'gagnolo . di 
Ferrara. ' 

La sciagura, accaduta l'anno scor­
so, ned Ferragosto, è in stretta rela­
zione con l'altro grave Incìdente che 
ha causato la morte dei fratelli Lon-
go di Bergamo. Il Ghetta e il Foga-
gnolo, che avevano lasciato alla ba­
se del ghiacciaio un terzo compagno 
preso dal mal di montagna, giunti 
alla scala Giordano erano pTecipitati 
passando sopra le teste, dei compo­
nenti la cordaita bergamasca. Fu ap­
punto in questa triste occasione ohe 
le guide del Cervino intrapresero una 
azione di ricerca e dì soccorso mera­
vigliosa per spirito dì sacrificio e alto 
se'nso del dovere. La guida Luigi 
C-arrel con i suoi compagni in quat­
tro giorni salì in vetta al Cervino 
per ben tre volte, prestando spccorso 
agli scampati dalla notte di tormenta 
e dì Ibufera, provvedendoci traspor­
to delle salme dei fratelli xongo che 
furono segniti qualche giorno dopo 
nella to.mba dal padre impazzito dal 
dolore e infine, alle ricerche delle 
salme del Ghetta e del Fogagnolo, 
ricerche che durarono otto giorni sot­
to raiflfiche di nevischio e di tormen­
ta ed ebtoero fasi drammaticissime. 

La salma del Obietta era sepolta 
nel cimitero di Valtournanche accan­
to a numerose altre vittime,- fra cui 
il portatore Meynet e lo studente Bet-
tini di Firenze, travolto con gli altri 
tre compagni il 2 marzo scorso sotto 
la valanga della Grande Muratile. 

All'esumazione assistevano oltre al­
la soreH'a del giovane, tutte.-le-guide 
stata con un furgone trasportata a 
Torino, 
del Cervino ohe ' hanno réso al ca­
duto gli, ó'nori della' montagna, ele­
vando le piccozze. La salma, dopo la 
benedizione impartita dal parroco, è 

INFORMAZIONI 
B r e v e t t o 

; - p e r l a m i n a t u r a 
' F. C. Lécco. •— Avendo desiderio di 
far brevettare un -̂  nuòvo tipo di la­
minatura per sci, :sarei oltremodo 
grato se mi poteste inviare un'catà-
ICNgò 'delle già esistenti , laminature, 
ìndi in quale niodo posso chiedere il 
brevetto. ' - ,' " ' . - - . , 

' Non esiste nessun <i..catalogo » del­
le laminature esistenti. Non credia­
mo di: errare affermando che i vari 
tipi superino il centinaio. 'Ve ne. sono 
in -acciaio, lamiera di ferro, durallu­
minio, iceliuloide, fibra, pasta di. cor­
no, ecc. 'Vari negozianti di Milano 
{quasi tutti i nostri Inserzionisti) 
hanno, 'nei, loro cataloghi generali^ 
l'elenco delle laminature da essi ap­
plicate o vendute: potrà facilmente 
averli richiedendoli direttamente, ma 
ripetiamo, non vi è nessun, catalogo 
od opuscolo che le elenchi e le de­
scriva tutte. Fin dal ,1933 U nostro 
giornale e precisamente nei numeri 
15 aprile, l.o e 15 maggio, se ne era 
occupato, pubblicando una breve ras­
segna del tipi tedeschi migliori. Ma 
successivam,ente si è saputo di nuovi 
tipi fatti brevettare: si tratta magari 
di lievi differenze di forma, di inca­
stro, di segmenti, di materia, ecc., a 
seconda del tipo di sci a cui sono "de­
stinate. E' un campo, questo, che st 
presta ad un'infinità di variazioni 
che è difficile seguire minutamente; 
bisognerebbe che qualcuno si pren­
desse la cura di farne uno studio 
completo. . 

Siamo quindi spiacenti di non po­
terla esaudire completamente.. 

Circa le pratiche da compiersi per 
chiedere il brevetto, occorre rivolger­
si all'apposito Uiftflcìo Brevetti presso 
le varie Prefetture; nel suo pfiso, 
presso quella di Comol ' 

Nessuna preoccupazione di ricerche 
o^dì sorprese,-quando sì è abbonati 
a ili. Corriere della Stampa i, l'Ui-
flcio'dj ritagli da,giornali e riviste 
di'tuttqj.il m-ondo. ; j ! , : ;-— • •; • 

Volete, 'per esempio, ScCpere' sollei 
citamente tutto ciò che si scrive s.u 
di voi, oppure sii dì un argomento 
0'avvenimento: o personaggio cJie vi 
interessa? • •• 

.La via dhe vi .issicura il controllo 
della ' stampa italiana ed estera è u-
na sola :-ricordacelo bene nel vostro 
Interesse. Chiedete iniformazionl e 
preventivi con un semplice biglietto 
da.vìsita a: IL CORRIERE DELUA 
STAMPA, via Pietro Miofca, 17 (Ca­
sella Postale 496) - Torino. 

daBORTOLETIUC. 

Sci a nòlo 
tu t to p e r lo 'spor t 
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Alpinisti, cacciatori, sciatori 
Domandare -nuovi, prezzi rinomate 

calzature 

ANGHILERI 
Continue benemerenze nazionale ed 

estere 
~ L E C C O - MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 

ha coniato la Medaglia 

S . B E R N A R D O P R O T E T T O R E 
degli A l p i n i s t i - s c i a t o r i 

e verrà spedita inviando L. 2 , S O 
(sconto per partite) 

30 (\ ^^^^ mensili possono guada. 
VFVr gnare tutti dedicandosi pro­

prio domicilio ore libere industria fâ  
Cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma, ^Bimetteudo 
lire ,2 «pediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

VARI E 
Gli sciatori russi parteciipanti alla 

corsa siull'itinerario dal Laig'o Baikal 
a Murmansk sono giunti ad Aroang'e-
•lo in (Tuesti giorni, dopo aver coper­
to 7800 chilometri in condizioni estre­
mamente dllfificilli. Essi debbono per­
correre ancora 1100 chilometri per 
giunigere alla mièta finale. 

Conferenza alpinistica, a Voghera — 
La sera del 9 corrente il prof. Luigi 
Ziiintoaldi ha tenuto. al llopolavoro 
Comunale di Voghera una conferen­
za dal titolo: « Sulle dentate scintil­
lanti vette», .esaltando la passione 
per la montagna, della quale ha ma­
gnificato le bellezze. 

Non saccheggiate 
l a F l o r a a l p i n a 

Da pochi giorni s'è schiuso sul­
l'esile stelo un profumato candido 
flore. Emerge ditll'erba verde-chia­
ro, fitta come folla anonima. Un 
fervore di vita s'agita in questo 
mondo arboreo lambito dalia brez­
za del monte sulla cui cima resiste 
ancora qualche lembo di neve. Mi-
riadi di corpuscoli s'affannano in 
un arcano, incessante lavoro. Una 
fretta strana li intcalza. Ogni cor­
puscolo ha in questo moto una mis­
sione ben definita; una legge, un 
destino, una mèta. 

Il flore schiuso da tpoco sulla 
solmmità del suo stelo, sovrasta il 
suo mondo di erbe e di muschi. E' 
felice. Il sole di primavera gli in­
fonde un bene infinito ed indefini­
to. Osserva il via vai di tutta quel­
la natura che gli sta alle radici. 
E' curioso, stupefatto e geloso dei 
suoi preziosi petali che all'alba ha 
irrorali dì rugiada. S'accorge che 
di ora' in ora si correda dì cogni­
zioni nuove. Ha scoperto, lì presso, 
un folto di robinie ai piedi delle 
quali s'arrabbattano foglìoline na­
te da un bulbo; fra poco esse ten­
teranno nascondere un fiorellino 
più profumalo di lui, d'un delicato 
azzurro. Non s'era accorto prima 
che sparsi nel prato molti altri fra­
telli hanno liberati i loro petali. 
.Altri, quasi simili a lui, ma senza 
pro,fumo, celati nelle erbe popola­
no in famiglie. 

Ora un linguaggio d'amore lo 
assorbe cont'muamente coi fratelli 
discosti e le erbe vicine. L'aria e 
le api s'incaricano per missioni te­
nere e lontane. Ha dimestichezza 

M I N I M JB... 
//. percorso del "Giro ciclistico d'I­

talia", la tradizionale manifestazione 
della Gazzetta dello Sport, toccherà 
quest'anno il Passo dei Sestriere ed 
il Mottarone, facendo arrivare cosi 
la carovana dei corridori ciclisti là 
ove, di solito, regnano incontrastati 
escursionisti sciatori. Quando .si pen­
si che il Sestriere superai 2000 metri, 
non si può non pensare alla fatica 
che gli atleti della bicicletta dovranno 
superare, anche con buone strade, per 
arrivare alla méta, soprattutto se si 
tenga conto che la lotta per tenere 
le prime posizioni aggiunge uno sfo-
zo. quanto mai. immane alla già lo­
gorante impresa... Vero e che fra i 
nostri campioni vi sono i cosidetti 
"arrampicatori", specialisti appunto 
nel superare le salite, ma tanto il 
Sestriere quanto il-Mottarone offrono 
pendenze veramente notevoli... Sareb­
be per noi ragione di compiacimento, 
l'aver incluso tali percorsi nella clas­
sica prova ciclistica à tappe: compia-i 
cimento perchè i professionisti della 
bicicletta verranno portati nello sce­
nario incantevole delle Alpi, ma su 
questo punto, puHropiw, siamo molto 
scettici : unicamente per ragioni tec­
niche, per avere, cioè, una più rigo 
rosa selezione d-;gl% atleti, sono state 
incluse tali salite e'non certo per far 
propaganda.. all'alpinismo. Bisogna 
quindi gettare molta acqua sull'en­
tusiasmo di qualche camerata che si 
era lusingato della decisione. Altro 
è il ciclo-escursionismo, cioè il for­
tunato abbinamento del più econo­
mico mezzo, di comunicazione con 
la passione per la montagna, altro 
è luna "gara" ciclistica pur svolgen-
tesi sui più alti passi delle Alpi o 
dei Pirenei! 

A proposito di ciclo-escursionismo, 
0 rmeglio di ciclo-sciismo, abbiamo 
avuto modo dì constatare la scorsa 
domenica come questa forma di sport 
—già in auge prima che torpedoni 
e "balilla" divenissero il mezzo più 
accessibile anche alle masse popolari 
per l'avvicinamento alla montagna — 
non sia del tutto caduta in disuso. 
C'è ancora qualche "bello spirito" 
{così è stato classificato da chi era 
pigramente adagiato sul comodo tor­
pedone) che sì diverte a compiere In 
bicicletta i 75 chilometri da Milano 
a Barzio sia nell'andata che nel ri­
torno, inframezzando il viaggetto con 
la salita {sci in spalla) fino al Pian 
dì Bobbio e la partecipazione ad una 
gara di sci, in com-petizione con atleti 
che avevano comodamente pernottato 
sul posto... Questo è a.vvenuto preci­
samente a due soci della "Fior dì 
Boccia", il 7 corrente, in occasione 
del campionato sociale di sci. Ai due 
ffagliardi giovanotti la lode più in­
condizionata per la loro impresa, tan­
to più eccezionale oggi, che la nostra 
gioventù è abituata troppo comoda­
mente e spesso si spaventa anche per 
le due ore di salita ad un rifugio... . 

Gipas 

I^IFUGIO^^PII^GHERA^ 
S E R V I Z I O D ' A L B E R G H E T T O 

yCIATORI: per i voArì yirtuo/i/mi ncordoje! 
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